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LE ASSOCIAZlONr PER LO STATO l'ONHFlCIO SI KteEVONO'DA TUTTI i DlRETTOllI 
0 iNCABiCATI TOSTALI: ALL' ESTEAO DAI SEGUENTI. CO^MISSIÒNAOJ. 

FiftlìNZE" Sig. Vicusseucr. 
LUCCA Si}?. *'. Gròtta alla Posta. ■ 
TOI11NO Sia, li. Dertero pila .l'osta., 
GENOVA Sig. tìrowtontt. 
llE(;NO;tIollo «UE SICILIE (NapolIJ'SIg..Giuseppa 

Dura ' ,  ■ • ■ .  , . 
MESSINA .Gablncttb letlcrarlo, 
l'ALERMOSig.flocitf. 
PAltlGI ' CJioz tm., Lcjolivct ut C. DJrcctcur Jc , 

t'Olllciiflorrcspoinlancc Ifi , Itiió Noi re Daiao 
idosi vlctoirus, fintrér. ru« Itròngnittrt ' ■ 

MAESEILL inadnmt' Camuin, vcuY,Qt librairc.Huo , 
• (IntielìièiT, K.'O. . , ■ , 

CAI'OLAGO Tip'. Elvolìoa. " v ' ^ ' 

U 

GINEVItA prosso CherbuUes. 
LOSANNA Sifig! Bonatiiict o Gomp; * 
LUGASO Tip..<|(!lla Svizzera Ualiaiifl, , 
LONlUtA Sig.Bnr/fi e Lomxi. 
MA OH MI Sig.Wonnter.; 

JIHUSSELLES o UKI.GIO, presso Vahlen e G. 
UEItMANIA (Vienna) Siur. Aorhmam . —( Ta
■ ■ UUiga) FraniFHe*. ■■■■'.' ■ 
BEIILINO Sig. Dun'ter. 
IMiìt'ltOKlÀHGO Sig; ■dlftard. 
COSTANTlNOl'OLl Sig.'W(no. >: : ■ 
EGITTO (AluHsnudria) Spettatore Egiziano. 
Smnm L'Importlal. : ' ^ 
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AWÌ3IIT11WZÌ1 L 1 

" ' ^ W - 1 i . n f ' '.ì\ 

IL GIOItNALK Sf: PCBBfclCA ALLA ^AITWA -' 

: ' | s |
 J

. | 

: j J 

òzi marteòt, bd gionràt t M iftbdto 
! ■ 

, L'Ainministrazione e la Direzione sji trovano riunite al
l'ilnicio dcl.gtorualc, Piazza dikontc&ìorioN.ÌZZ. 

L'jUrticio riniànc aperto dàlie 0 aiilimcridiarie alle 
.,; della sera. ■'; ' ; . - ' i i

l 

Le Associazioni gli Ahnunzj e Avvisi non gi'ricevoBo' 
/ che M dctloUitìcio. 
Carle, denari ed altro, franchi di postai 

;.■■ XB LEGIONI ROMÀNE 
Se taluno bramasse di conoscere appieno quanto 

sia grande ancora e Venerato il notrie romano 
segua con la mente il cammino dello mostre'le
gioni a traverso i popoli d'Iialia. Salutate ovuhr' 
que.cou amore e rispetto, non v'b città non v'tì 
borgo jche non l'accia a gaia per accoglierle nel 
suo seno ed onorarle. Si preparano per esse gli 
anftMiilrioiifo^ le gUiftande di iiori, adesse 
s^.iiidìrizza lreloquente paróla degli oratori, il'' 
festoso evviva dei poeti : le accompagna la fe
conda preghiera dei vecchi, il voto delle ma
dri , il palpito delle donzelle. Quando l'aquila 
romana si mostra bella e risplendente siila vetta 
de.Ljnonti, quando scende con le ali spiegate 
il pendio delle colline, e va maestosa per le 
verdeggianti italiche pianure, dalle case, dalle 
capanne e dai campì sì distacca una gente in
npmerevole e Hcomq a farle siepe lungo* le vie. 
Poi quando passano ì nostri fratelli, ■orgogliosi 
del nome che portano, un fragoroso evviva 
parte Àia ogni petto. Ecco l 'aquila, grida una 
voce, che corro al pari di elettrica scifitilla',:. 
eccoTaquila che torna a sciogliere il volo dal 
Campidoglio, salutiamola; ecco il vessillo ai tre 
coloTi die sventolò sui colli di Quirino. che 
si fece benedire dal gran Pontefice, salutiamolo. 
E a quella vista e a quel grido una forza ir
resistibile trascina l'animosa gioventù a seguire 
quell'aquila e quel." vessillo, 

Fuggite o barbari, si avvicinano i romani di 
Mario, e giurarono di purgare per sempre la pa
tria, della vostra odiosa presenza: la sorte, dei 
Cimbri vi aspetta ; sono pochi i nepoti di Qui
rino a frónte delle vostre orde barbariche, ma 
portano un nome che vale un esercito; ma ba
sta il grido dell'aquiiji i;oniana a risvegliare i 
sepolti, sei viventi tìgli d'Italia non si. mostras
sero degni della loro patria. 

Quando fra le mine immense del nostro an
(Ueatrò,'c alla vista del Campidoglio sorse il 
pviofl'o .grido di guerra dai petti romani, quando 
si alzarono mille e mille destre per giurare o 
la cacciata dei barbari o la morte, le sorti d'I
talia furono assicurate per sempre. La scintilla 
partita da Roma doveva Irysformarsi in. un va
sto inestinguibile incendio. Gloria eterna a voi 
o prodi che passando con la'rapidità!del lampo 
dai molli ozj, dai pacali riposi alle durò fati (ìlici 
dei viaggi, al pericoiosi sperimenti dello'battìi' 
glie mostraste al mondo che la romana virtù\ 
può dormire ma non ispegnersi. Sia largo còni, 
penso al vostro generoso sacrificio l'applauso di 
tanti popoli, la riconoscenza della vostra gran 
madre Roma, quella voce interna che vi dice 
di aver contribuito in parte alla salute d'Italia, 
riconducendo dopo tanti secoli le aquile latine 
a traverso quei monti e quei piani che le sa
lutarono mille volte coi trionfali evviva. 

I nostri nemici , a cui la viltà e la paura 
chiuse' 1* anima ad ogni sentimento generoso , 
non videro le conseguenze della vostra marcia 
in mc?zo ai fratelli d'Italia ; e forse si l'alle
grarono nel vedervi correre ciecamente incontro 
ai pericoli, e fecero voti in secreto perdio il 
ferro austriaco facesse le loro vendette. Iddio 
gli punisce ora dei loro iniqui desiderj : niente 
agguaglia la' loro disperazione nel sentirvi forti 
e gloriosi, nel sapervi animali da quel santo 
orgoglio clic rese invincibili i padri yostri, e 
che vi restò unipo retaggio fra le persecuzioni 
della barbarie e della tirannide congiurala per, 
l'orgoglio del nome che le virtù ed il coraggio 
dei padri vi dava. La villa ò fatta pòi servi, 
ma per voi sorge ancora la vetta capitolina, 
e se il tempo delle conquistò è passato, un altro 
trionfo vi aspella, il trionfo della sapienza li
beralesuli'ignoranza e l'oppressione, il trionfo 
di quella erotte che portate sul petto comò sim
bolo di fratellanza e di amore, 

AiTora in'cui scriviamo i nostri fragili si 
saranno già "irovati a iVontc dei barbari1: Dio o1. 
la patria avranno ispirato ad essi un' coraggio 
invincibile ; soldati che combattono per la gloria 
e per la libertà del loro paese non furono mai 
vinti da gente servadell1 oro e invilita."dalli! 
sferza; ma se il dcslinp .avesse disposto altri 
menti, noi benediremo il sangue vdrgato da quei 
valorosi; perebé da ognr stilla di esso sorgo
ranno a migliaja i vendicatori,1 p rdio sarà esso" 

■ ^ . t r , . _ / * ' > 
Àlicmngna'c agttatA^ua uno seisma poutico 

else le toglie la fneoltEi di riconoscere un centro 
di forza ondo potersi ricostituire più facilmente 
in nazione. Il Ducato'di Badensostiene^a 'Stento 
gli urti dei;rcpubblìcani^di GbBtariìfl1'ove crosta
lo istallato uh governo provviBO Ì̂o.Ambò le par • 
ti ai provvedevano dei mezzi per la guerra.1 rÀ 
Friborgo una'? assemblea numerosa' si; era p^onah
ciùta^.potìtro'il Governo Badese.Le truppe' stavano ■ 
.intovno, alia cittàmentre i.repubbUcmu occupava
no .l'interno. Il 25 dello acorso aprile s'impegna
va battaglia dalle parli contendenti nella quale 
giornata i repubblicani ebbero la1 peggio, Nel 
giorno susseguente, rinnovato rattacéo, lripre'scròz 

questi le posizioni, perdute; rnà gitimi alle imppo 
nuovi rinforzi e chiusi'dentro la città:;)[furono eo: 

stretti a cederete nel mezzodì del 24' le milizie 
entrarono in Friburgo. Le perdite sono stato gra
vi in ispecic pei reggimenti Bndodi. J : i t

Il Wurtcmbcrgv.cla Baviera piovano anche' 
essi della ogilazione die doìnina nella intéra GerE 

, . . . - i 

polo risvegliasse il timore nel resto di volcrseue 
■Tanì ini? istromtìnto di resistenza. Se quanto aq,, 
^cadile ih Rtìmada" due anni /meritò, gli elpgj, 
dell'Italia e dell'Europa si deve tulio aliare
ciiiroca ildiicia' con cui vissero siq'ò ad oia'Mti

■cipê 'è Popolo. 'I' , : i ,; [']- / "  \ ' i ' : ■'"i' ';;" ■ 
*—.; Lunedi a maitinà'cekò di'vivcrc ÌI distìn1 

•lo sitìtecóhsultófei^'aVv; Benedetti membro della : 

cr. 

t? mania ; ,; 
La. Prussia oecupata^nella questione ilei 'ductt

li Schlcsvvig Holsfein ì contro» 'la : Danimarca ^ 
avea sino ad ora riportati vantaggi sulle1 ■tl'upj
pc dei due ducuti ed i Gttrpi frane rì: ma nel gior
no 23 vi fuun comhhuimento fra' Ìcj 'irujìpé'ijtrds
siane e danesi vicino, a Butfor mediante1 [jl quftlc/ 
le prime si impadronirorto di Fricdmhaboig. Vuoisi 
ancoraché abbiano preso Schlcsvvig. -"-'l:",x 

La Dieta di Franefort nel tempo1 che rbiaàiiiia. 
i progetti dei repubblicani dei;mezzogiorno appro
va sommamente la ' condotta della Prussia rispèt
to a questi Ducati* La sommossa di Casselha alti1 

rato la.di lei. attenzione , ed è intervenuta in tale 
; questione con una specie di autorità per mezzo idi 
una deputazione colà, inviata, ''L'influenza'1 autóre1 

vote della commissione dei cinquanta stabilita a 
Francfovt e al certo; ii fatto più degno di atten
zione, ed ilf itìielco d'ondò forse uscirà un potere 
organizzatore della nuova1 Germania La Dieta avea 
prorogato sino al 13'maggio Vapertura della as

■ semblea costituente^,, , * . * ,. : 
li re di rrussia ..pare che ghbia .deoisamenle; 

cambiata idea sulla lieostituzione delk Polonia. 
Nella; Sema Bibeseo è stato cacciato,ed fcspui: 

sa, la guarmgiprno turca, di B l̂grp.̂ o.IjaVniaiVDf. 
della Russia potrebbe essere ladstjgaUucctìellcJconr., 

ivulsioni polìtiche ;chc si preparano Uifqucste.coii
'tradc, e tanto più clicnon estenda preoccupata ili 
alcuna particolavc /ptcsticnie î ojricr;.lo{sorto, Icialtiic, 
potenze, può :csscl>alibera.llella;aKipnfì.̂ IvssaidLln/> 
quo ^pera in quei.: torbidi, forse ipcr^iunoltrave^ 11 
suoi passi, ma sembra, che,<uri ostacolo del'tutto 
inaspettato possa impedire la realizzazione■ de'tì^oi, 
progetti, e qiieston deriderebbe dalla. Ungheria, lai 
quale yuolsi che si prepariad ■una opposizione ^ :; 

Di tulle le parti della Germania quella .in cui 
regnala maggiore paralisi politica èr.Austria. Nella 
capitale vi e una. continua anarchia* In ogni* notte 
vi è qualche collisione per, le strade*1 L'imperalo^; 
re nulla può. I ministri sono in un imbarazzo 
indeserivibibi e le classi laborióse sono in preda 
ad una incessante agitazione. 1 nobili caccìanòi 
loro domestici, e Taristoerazia tìnanziaria ò co= 
stretta dalla crisi commerciale che domina a ri
stringere le spese. Gli slati congiunti airimpcro, 
vanno tutti ad operare il loro distaccamento. 

Consulta [df Stato. II;dolore cagionato dalla pi 
ditauti quest'uomo è 'stato di tutti , e nella sera 
di marlcd\ venne trasportata alla Chiesa la sua 
spoglia mortale con la pompa la più solenne. Apri 
va ii corteggio. :un'plotone di'guardia civica dbl 
quarto .battaglióne a curii d'cfonlo apparteneva: ̂  
quindi dopo il consueto corteo di frali e sacerdo

( ti giungeva ih fèretro la^cui coltre era sorretta ai 
lembi; da quaUro^consultori! Poscia veniva il ge
nerale in,;capo;.delia guardia civica con numero' 

! sa uffioialità.a cuii facevano •seguito con tordo 
e nel piùreligioso silenzio tutta la Consulta eli'
Stillo con i suoi Uditor^edalcuniiMinistri, pòscia 
suecedcya il corpo xlci,giudici, quello ttegli avvo
cai^ ,;c de!cHurialÌ̂  ed i. varK circoli lìomanii Chiu
devano^ il. funebre convoglio l'intero battaglione 

; quarto clella, guardia .civìqa^ ed in ultimo il bai. 
laglipne tdjiUa;Speranza. *, , .■■.■'. r ■ 

v»:' ^ i" 

: La SANTITÀ1 DI NOSTRO SIGNORE,con 
biglietto ; di' S. E. il sig. MinisVi'o dfcll'Intctfnq in' 
datadel'29' acrile, si è degnata di ìiolhinnrc De
legato' della Provincia di'Perugia il sig. Conte 
Avv;i Girolamo Rota. ' 

La stessa SANTITÀ1 SUA. :con; altro bigliet' 
to di S. E. il sig: Ministro dclV In terno in data 
dei :7 maggio; si'è ; degnata di nominat'e Coman
dante provvisorio della Guaftlia: Civica di Roma 
S. E. il sig.; Principe Aldobrandini, Tcnchtc 
Colonnello del quarto Battaglione." 

i Per altra risoluzione .presa nel Consìglio dei 
Ministri, S.< E. il Ministro dello Aiùni, lìa hòmiV 
nato, con dispaccio del giorno'8, il Cbnte1 Car
lo Pepo)! Commisaario generiile appresso il Cor
po di< operazione del generale Durìnido, 
i^Pcrialtcajriaolùzióiie presa nel Consiglio dei 

Mitiistii,Si Eiil Ministrò';degli Alluri Esteri 
secolari dia nVandato iiuoVe istrU t̂oiii al; signor 
Carlo • ■Farirti Commissario del Governd lappiJés
soS;:M, il Re Chrtó';AÌIibrto. 

- - i ' 

' Posàiarno'assicurare che sonò slatidati ipas. 
saporir 'à ;5: : £. ^^Ì' 'conte Luizoyv "già/Am; 
basciatoro^d'Auàtria p'resso la S. Sede , 'e'ciip' 
il'Governo sta prèndendo (IUÒ1 provvedimenti 
elio éi"convèiigòno! pei/ assicurare la 
neitò stradale. : 

essi alouh mantliilo. Soltanto può dirsi .che se,Iri* 
qualche distretto vi''.sin una opinione formuiata ! 
sopra qiialolìc soggetto possano gli elettori/appi( 
gliàrai a qualche nome indicato nello liste del 
C , , . ' . . . . , i ■ ■ ■ ■ - " , ■■ir. 

onntafo. 
Il' Cóntcmporàhqo . coiiscrvando. la. libertà della. 

sua opinione pailerà francamente e lealmente ̂ u 
qiiei soggetti che si presentarono' come canditati 
li cosi importiinte oggi la formazioHC diun^rap. 
presentànza Nazionale, j è così serio il mandato/ 
elio sarà ad essi affittato, che ogni/scrittore aV
bandonahdò ogni riguardo non deve' av.ei; /altro 
in.rpira che il bene 4cl suo paesc.^Nói, d()ipaur,: 

deremd, in priino, tuog'o ai candidati .uria profea' 
sionc (li fede poliliea che congiunta ad nn,nca
raltere indipendènte, ad una vita passata lìbera 
dal;ogni 'tàccia 'servirà per guida sicura al vóto 
dell'Elettore'. CI dispiace di vedere/ la"' rerfeiza 

,dij'aìcuni buoni cittadini i qu^li hanno la.intima 
coscienza di poter: servire 'co'n zelb/e disinteres
se il proprio paese, e non si mettono ancora in vi
sta. E1 una modestia male inteaà'j ohe lasciattdo 
gli eleltón ;neir ignoranza può condurli iy homi' 

; narc^jerspnc che non riluggonp dà ogni intri^j,' 
uhcnonrsi vergognano dì mentire con false pro
messe t'atteud pubblico per essere onorati "della de

; putazióue credendo quel posto un giardino per 
: salire in alto, o, per procurarsi amicizie e prò
' tezipni. ... ,  , , , . ; 

- F 

JJall'allro canto il.pubblico sembra che non com
prenda abbastanza la gravUÈi del voto che esso è 
chiamato a dare inonesta circostanza solenne. Quel 
Cittadino che oggi si rifiuta ad occuparsi con tutto 
rimpegno della,prossima elezione èxnimico decano 
Paese; e prepara ase.stesso. ed ai suoi .concittadini 
giorni,terribili di,discordia e di:guerra civile. * 

In uno stato di cose come il nostro in cui'tutto o, 
deve riformarsi, o crearsi, incui per il passaggio;. 
rapido daU'antico al nuovoj, per l'urto di tantiinte
ressi contrari,, P e r la guerra sorda, tenebrósa raà> 
continua, ma instancabile di tutti'i^ nostri nemici' 
interni ed esterni \ i è bisogno, di costanza e di fer1 

mezza nei nuovi deputati, sola rappresentanza N9
zionale ;noii è compatta ed uùitaper, vincere', tanti
ostacoli, e si lascia dominare da influenze nemichèj' 
vi è pericolo dì veder rovesciato il nostro edilizio 30
Ciale in spi,primo suo sorgere con danno irrepara
bile del nostro Stato e 'cPItaliaVtulta. Sarebbero al
lora iu^ifrtLi.Ujisi'imorsi; ed invaio gli Elettori' si 
punlneb])ero dì aver mancato ìvìUnonteailoro'aa
cri.dovcn. .i '.' ■ '. ;" Ji 

sua persona 

1 
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IVOTIZIE ITALIANE 
KOMA 

Roma continua ad essere tranquilla : un solo' 
pensiero la tiene agitata, il pensiero d^una bat
taglia vicina fra i.nosiri. 0 gii austriaci sui Fia
vo. l'È però degnò di essere osservato il'cónte1 

gu'o'di. laute madri, di tanti parenti cSje Haniio 
i loro più cari "all'urinala. La prima .doriianda 
che fanno ossi'ad ogiii notizia che' gìuijgè' o'yt'ra 
0 falsa d'una battaglia si e se vinceninio: riej 
loro viso non vi scorgi mai l'ansielà di efii 
non pensa elio al perìcolo dei iralelU e dei fì
gli; l'amore dèi proprio paese occupa qel loro 

: cuore il prinio posto1, e la; ytltoria sarebbc'un 
! rimedio' potc'atissimppcr calmare il doiòrè1 di 
essere rimasti privi di' oggetti earissimi. * ''■"' ' 

Nelle alle regioni sì continua a fomentare l'ai
larmé e i timori dai soliti maestri*d'ogni arto 
cortigianesca. Speriamo Che le'savie ed accorte 

, /.X'Inviqlo della; Repubblica .francese sig. de' 
Fòr'binJansou lia presentato domenica 7, nelle 
Òl'e pomeridiane , alla Santità di Nostro Signore 
il sig. Kerouartz. comandante la. corvetta a va, 
pore francese il Plutone, di staziono a Civita
veccliia,'con lo .slato maggiore della corvetta 
medesima. Tanto il sig, ForbiuJauson, quanto 
i bravi marini da liji presenlati, furono alta
mente commossi dai modi paterni ed affettuosi, 
coi quali'vennero ricevuti dal Padre cpmune 
de' fedeli, che dopo, la presentazione si degnò, 
ti*attepero parUcolarmentc il sig. Inviato. 

i . (Gazz. di lioma), , 
.Molto Ietterò giunto da: Ancona recano la no

tizia di unalhaUagHa decisiva data presso il Taglia
mentodal General Durando con disfatta intera dcli 
rannata di Nugcnt, comprata dai nostri a costo di
molto sangue.iLa n,oti/,Ìa merita confornia; sebbcnei 

diecsi giuntìi eaVbattcllo a vapore da yenezia, ' ; ■

lì Cóìnitato/Eieìlòralo di Roma "(li'/cm abbia
mò jiarlatò. nei scorsi fogli dopo aver terminato lo 
spogliò ' delle Usto eìcltoraìi presciilp all' assemblea1 

generale là sera degl'i 8 iporoi 'di circa' 30._;iiî  
divìdili scelti "fragli tìlegiinìi :

:pér''èsser presenta
li'come canditati ali1 elezióne "di Roma,' della co, 

lUComitató eli Guerra Romano non si stanca 
, : -1 ! ' ' ! ' 1 T ' r ' 

niai' di procuravo con ogni mezzo i sussjdj che 
servono all' armamento dei Civici e dei volontà

_ ■
 f

. - , . — J - * ■ . ( ■ - » : '> ■ - :
 v 

-*s?c/S@aosp— governo appoggiandosirad' una ' fraziono di pó

■, parve nomi nspcti 
ogni' fìducia.'Noi daremo rÉlcnc^/tli coloro che 
furono seelli come candidati dì R'oma, della Co
imirca, e dbllo citta indicate dàU1 Assemblea ge
neralo por/mezflo di schètle, Facciamo però ossei
varo' che sé ib comitato di, Roma può; in qualbhc 
modo mpproajsntàrc'il popolo Romano perete,fu 
nominato da tutti i circoli e casini di' Roma, non 
poijrà però mai' rqppretìeufàrp 1' opbùóno dei di
.strétti esistenti nella Coninrca clic non ebbero da 

:arj cu rrosinone. JJ; accpi 
nemeriti Cìliadinì'di quella Provincia venuti.ap^ 
positamente in Roma , ò col futuro Delegato,di 
quel Paese hanno spinto1 il Governò a eommim
strare le armi che mancavano , togliendone un 
piccolo .numero* da molte migliaia/'di fucili che 
esistono nclV Armeria , e ohe non sappiamo la ra
giono per cui,: le tcqgono nascoste e si niegano 
ai paesi che le dimandano» ;.■ ■>. ,- ,. 
, lì Gomitato di Guerra Romano ha ricevutono

lizia cVAncona e da Bologna che; due; altri comi
tali si sono formati in quei paesi, e, che questi 
Corpilati si porranno im accordo perfetto col Ho
nianp.; qpdc., venire in ajulo ,del ; < Governo nelle 
operazioni,,Militari, /< , ;[ : : v i'1 

Fi^aJp^ altre domande che le truppe volontàrie 
indirizzano., ogni giorno al Governo vi e quella 
delle camicie e dello, scarpe , oggetti dicuimàn
qano. Sappiamo che il ,Comitato farà un* appello 
qirijipoi,' patrio e fraterno, dei cittadini per avere 
intanto un numero di camicie necessario a ripa
raro ̂ Jiis^guo, h*, tale.qilelto proporrò che una 
commistìiqne ■di; Signore Romane raccolga in do
no , girando per:la;città , quante camicie saran
no offerto djii noslri^GiUadini oboi consomnìo pia
cere si prosterwno a soccorrere i loro Fratelli,

BOLOGNA 5 Maggio 

i porli Mi1 Venezia, i n t o n a e Brindisi, ed ha spe
dito barche^Cannoniere ad infestare Iq acq^o;;di 
Magnaydccà e di Gomacchio, Foioso,\: ^liV^aJa 
ragione per là quale 'la Legazione tli\ jfcptmjL 
mandòj la irascoraa notte, a sollecitare 1* invio colà 
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della BCziopc ili artiglieria, che tuttora rinumovi 
in B o l o g n ^ ^ a p a ^ ^ ' ^ n t e . tT:& . 

rDVVià̂ qio, icoi^|h^to ali èphe (juc 
gregìo 
GeneralftxOK a 
to del aborre 
ininandotei^re 
rn, compò«Sg 

.«wlÀrHMfcHlgrado^ 

il f i l t r o ^ gufcrra tìp

d d ^ v o f i l a t o j d i g t ^ 

Lo, cose al campo dclr alto veneto vanno bene, 
jed.,fl niojagienti: ^ arniata <U Durando doveva pas
sare la Piave. IVugent era in ritirata^ 11 giorno 
2 giungeva ^ Y ^ W ^ ^ ^ ^  ' ' ^ ! ^ 0 V ( ! 
il marchese Ippolito Spinola,, Luogotenente di 
vascello, clicprecede T ardivo dèlia squadra sanili 

• ■ ■ - ( ■ ■ . l ' i , ' ■ . ' . - . . . ■ • ■ ■ , ' 1 > 

7 Maggio 
' ' ' ' ' ̂ (Cbrrùpondhijza 'ilei CO'NTKMÎ IÌAMKO) , 
Ieri ^cra astato qui aperto il Circolo Bolognc

se nel palazzo , liianchctti. L adunanza In nuiAc_ 

Jl pallido argomento che si sagrìficherebbero 
delle vitlime italiano peî  la pi;¥9^della foltezza 
di Ferrea, nfteutf̂ * sp^r4*?e^ f^ta ai g ^ 
zionatl va^fapi, ftftn tyttaoft w^|ò la m-
sente p^izfoj^: pché i ^m WWW1* ^ w 
^ermoApw 1̂  ŝ mfe <«ierm avond^'^rm^^t^.' 
giurai/^i «VffH.P ^ r o di ÌW») '* ^ 

♦ti dell 
ti con 

pai 
rosa. .Partò PÀmo. di tutti il jp^idei^tq ZapAO-
lihi nonio dcgnrssiino , e stato dal 1831. in qua 
esule in Francia per opinjopi poUUchc '^oeeà 
dello stato attuale delle cose in modo assennato 
.c pHdòhte j e ricordate le istituzioni Hherali 
date da Pio Î C consigliò eli myi, far passi che 
ptìrlércbKero danno gravissimo alla onusa ilalia

bc^npio di l̂ orrm si propose e approvò ajl uùfx-
inmita di voti ta istiluzionq1 di un Comitato di 
GueiTti.1 Indi si propose e approvò' un indirizzo al 
futuro Ministèro.{ da che Wnbravasi suicorà la sua 
rìcornpeisì^^J di Roma per domandare un .aliar
gapipHlò'istantaneo d^lla ^egge Elettorale in fa
vore delle capacità , che si dovrebbero poter eìeg
g^è'libé^ampVitc sbnza guardare np a cpnsg, ne a 
E'fatlo1 o cariche 'dovendo bastare per titolo della 
lóro eìogibilìtà la sola (iducisi che pone in essi 
jrpuybbhco eleggcndoU a subì deputali,. 
,] I n n u e ^ o mp^nio ( 2 ^ ' p o i n . ) pn^ra^o fra 

$ ^ h m fà. Boìogi^si gli artiglieri Ronanni, 
obi ^uc ppzzl, tja, pampagn^ rcgalalij «a I^on^ tUdle 
(damê  pèno^es.i. l̂ a tenuta 1190 può P W $ np de

siderarsi. Wgl1?^.'

'Sfî X'P'JOi ^ Fswiwa cascre colà accaduti, alcu
jii .t^ipnJtV pPJ'' U p«ef)ica ivi fattadal Pi, Bassi, 
K^ft î, ijaseit? r̂asfiQDtare, dal suo zelo ad esprcs

jUpnj .ijfàtfltonli X QnQXc dei Ecrxaresk Pare però 
(Slip la;. .jjfuĵ aflionQ dei buopi sia giunta a sofib, 
m? fìg^ Wal' .«nwre.. 

JTXRnAnA ,4 màggh 
il generai Ferrari richiesto dai comitato di; Ba

jlj;&ijp quale temeva Kavanzaqaento degli austriaci, 
phftMjevartp aumentato lê  loroibrze in IjegnagOj 
gli!*» spedito LU} battaglione iofte dì oltre 500 ùo

>. Questa mattina sona partiti per Rovigo i ti:émila 
jiamini giunlì il 2, Jeia verso sera arrivò un hatta

glipnp tivico diBplogna con ■ eappotli uniformi, 
f^np^t^a^ o bene adidestralo, Domani proseguirà 
|4 ĵ aEGiaj \ 

^IÌJIOSUW cardi legato attende eli concordia con i 
Appi dellal itnlza^ mandar truppe, a Gomacchio, 
spiano e. GOTOv 'per impedire ^approdo di' una 
ilgttjgjia a^sl^iaca comporta1 di uria fregata hi Helht-

jiq^àì nn yapprp,^1 Vulcanoy e di tre brick; la qmd 
flott^'iaha già faflo il tentativo di uno sbarco a 
Cbioggìai Questo: leptalivo le riuscì vano; poiché np* 
IH'yigWo^men^c rp^pinta; 

ii, , {Coir, binisi.) 
/ , : . . Mira del 5 
. Già sano garliir, per tutehire ì più importanti 

min li del littoralc, 400 uominipresi da varj corpi 
potlq il comando del sig. LaMasa, colonnello dello 
piato inqggÌ9r^ dell'e^er^to.sijt^ eh*; trovavasi 
qtif con Hn ecntÌna}os di, uomini, e del1" sig, Lppez, 
ihfiggiùre dcll\irtiglici;ia;ppntiticiar Easi,hanno ìstrur 
xiqnejdi pnd^red'ppqonlo col eoman^lante la gupj;
dt'q civjpaper combinare^ sf; mai avvcni?sp il paso, 
j'ìijtjj^ (Và ĵ̂ nc di^igentò nella difesa di IVJqgnaxat^ 

iia|w>liuui ebo pt>ircW)e^o in ^«slo eas^ cjare 
bella mostra del sappre e Jet co^g^o, ^pfo, 

Ferrara 2 Maggio 1S48. 
Firmalo VL corxmMU.0 LA MASA. 

F 

; . r H U M W 6 maggio : , 
','.'— Ablnamo da persona bene informato cl̂ e a 
Trieste fino dal giorno 2 maggip, tritU i ba.nlira.cn

' "a Compagnia del Lloyd furono et|uip!iggi'ii

marìnari inglesi e greci, liceiAziamlo. il vec

clito equipaggio. ( Mba ) 
Riceviamo per lettera del 5. corrente da Massa 

la notizia seguente: 
A Carrara i Deputali legalmente riuniti alle 

ore otto di questa mane , dopo una brevissima 
discussione, hanno decretata la riunione di quel 
Ducato alla Toscana. 

I ■ É 

Si scrive ebe il Decreto è stato cromo VRX 
- L I ■ I , ' ' l 

acclamazione si dai Deputati ch,e del popolp pre
sente albi diseussipne. 

Se. non siam,? ™$k " ' f f l™^ U. Sig, F . 7 ^ 
sostituto del Ministero dell' Interno, dfjl ^apa 9. 

I. 

spedii^ ila esso al Re Carlo Atberlp', è portatore 
di un dispaccio tli Sua S'anlilà, cp^ qifal^ ^ette 
asaol^lipnente in pien,a diapQpizìpne del.lo stesso 
Re Carlo Alberto tutte quai^e I9 ifli/uie ppnj.i cipjare di maggio, porla< via di Livorno e di Ge
ficic. {ìfi loffia), noya., Lpro papi sono il pittore Vassalli od il 

Lombardi: BITE CHE SIA L'UNITA' ITALIASA, R L'UIWA' 
^AtiAK| i ^ H } \ pif^p v$rl?o di ^a.zion? e # 
^til)? ci i&jfVfto ^ai ^ i ; ffa il $#àn<lo fae Msfy-

^e W'miViÙmntp <te* jf°pql»*C ^par t i^ te l ìc fa. 
T/4, ch« M i e ulliff^ geste. ^ " i l ' v % i ^ e % 
gloria j ^ ' ^ t r e d ^ pcniaf)]^, 

ILlig. «►BKR'Wka a c ^ t o la d e ^ u i ^ 
nfo ft VMl^ Mielsa ifccollcgìvK elettorale del 3. 
circondario di Torino. ( Patria ) 

OMfOVA <t maggio, 
Siamo, asycurnti che la Legazione sarda a Pie

troburgo ha iascialjo la capila^ dejla ttussia, e che 
la legazione russa in 'l^prinp è syl punta di la
sciare la nostra cUtiu GÌ1 interessi commerciali 
dei duo i^eni saranno tutelati da, soli, ascnti con
solaci. Altri potila pct avventura dolersi o'sfiomcu
tarsi di questo tatto ; ppi Ì}V rî eaviamp usuinento di 
gioia e di fiducia. Oramai i destini doHa libertà ita
liana si cpmbalton^nei carnpi bagnati 4^ Mincio e 
dall'Isonzo,: e, tra U pcincipc ooslitutore e guer
riero e l'autocrata della ^ussia^ 9 T oppressore 
della Polonia si è scavato tal^ abisso., che 11 ILIn̂ .. 
tranello diplomatico giova a nascondere, nonché 
a riempire, Il nostro diritto e la nostra spada, 
ceco quali pssci; dcvoij^ Ip ipU no^'p. 

( Gaps. di GeriQva ) 

p a leAleia privai di Costantinopoli in data del 
16 aprile, gcn^ilmento esibitaci, raccogliamo i so
gueoti particolari dio si riferiscono alla eausa ita
lif̂ na, 

I>a. Cpst^utiooppji, p^tì Uoa piccola banila di 
vplpnlari pl>e; aurivcramio, ut Italia verso il prin

sc sio

ucslo 

ipa fi $ Gpmacchio, QMCSUJ prpvyidfìnzp hpnnp pp
éibìn palma i ciltadini. Lo nptizie pervenuteci da 
jQómacchiq Sono tr^nquillizanli apjnenpt niunlcgnp, 
flPjpitH./suorgendosi eia quel li^toivilc. 

■'■ /' ''\'" ' {€0^. Minisf.), , 
1.. 

. , ^',pOflf1A%^lSJ'*, ^A MAZZA DI FEMUnA 

tìgilii unil)te .austriaco, che entra iij Italia, 
j» )i|ì?;ftnt^ rl)p più presto possibile è necessario 
Ypndjcip'e, e yendicare col sacrificio (Ji uorajni 
p ̂ PSB:? pi^rph^ If emancipazioni nazipuali noi|. 
^ific(|mstano; che per la guerra e colla gqerra. 
!' 1 volontari Sicijli noti vqrréfibero partire d4 
^prqr^ lascianflq nella forle/;zi| p dietro le loro 
^'allo millo soUlali austriaci. So9tei>ult da (lucilo 
phe rficpRO \ hrqvi generali, o l1 jjrtc geoslra
tegica, i Siciliani, bramerebbero prender^ di, 
flssalfn la. fortezza ferrarese, peruUìi i»e risulte^ 
i'jgi>lìprtì.graridissìnii viintaggi? 

h, liin. incoraggiamento geiioraJe per tulli gli 
jtpljam ^ ed UQO scuorameulo nell'ànupo dello. 
^jj^iflatico straniero. . 
, , 2. fc'acqaistfl (|i prezioso materiale da. guerra. 
./a.^ttliscpsi} in campo degli 800 militi poqr 

Ijflcli., pr^i di guarnigione in Ferrara. 
4, 1,0, spianamento di un forte di ritirata, 

phe; il) varii casi. potrft estero Yantflggiosissimp 
gir inimico: 
" 5. La sicurezza, di una flellp pjj^ bellp eitth 

. §e\\q stfftq ijontiffoip. ' , 
' Per pffettjjàre silttUla inipresa upì dp))fi Î Cn 

gìoqe Skqla,,'dppo esploralo 1' apìpio.de* ijp
sty} ppmpagni di armo', crpdijiino che s'istil^W 
^c« un Comigliq, Militare onde prqpt^mpntc ap? 
prestare gli pppòrtupi pieziii u^alpriali ppc l ' a t t u o 
afilla fftrte? ,̂ 

$ NfìSSW 
lori gionscrp, qui i Sigg. Paaoljni^ Becchio Simo

netti, già Ministri Romani. Essi hanno ricevuto 
onorcuolc accoglienza dovuta tanto al lojo sincc; 
ro, amoro ali' Italia, e aperta volontà di far la 
guerra della Indipendenza, quanto alla, saggezza 
de,' consigli co' quali si soflo. acmpr^ sforzati di 
alJo.iUanaro' dal l'apa le malelìchc influenze au
,8t.r'«chc. {patm} 

Leggiamo nella Patria. 
hi breve uscirà in luge un'Opera nuova di' 

Vincenzo Gioberti,cioè VApologia del libro intitola
to il Gesuita moderno. Per ora se ne conoscono 
alcuni brani della Introduzione, Noi ne rechiamo 
uno relativo alla necessaria impresa di formare 
un gran Regno Subalpino; impresa che none più 
dubbiosa ppl vy!01^ 4pl gra1^ Capitaqp d'Italia, e 
pel senno de veri Italiani Î A DiaiizuosK, 

1/imita i^aU^b sospirata da tanti seooli, alaia 
v o ^ a mano» o Venp^oIipni]largii; vpi potete, dar
la a una parte e appaiTcchiarl^infylfiiiilmcnte ai
reato della peni^pla. J^c splp opportunità aveste 
df. cpn/prire, alla cpmî »e patria un tanto benefr
eip duraiUp i}\ coftso di un̂  niillpiinio^ pine Kuna 
npi tempi della lega loijabarda , 1 altra prpsente
mente, I vostri avi; npn seppeijp poggerò il pun
to, e anteposero le licenze, e lo gam municipali 
alle comuni, frajicinigie, !̂ ta essi; furono più degui 
di compfissionp. cl̂ p di condanna ; pecchia Tìdea 
diptiula, dpi)' unione ila)Ìpa e il conoscerne i pre
gi troppo qqccdeva la, scarsa coltura di quei se
culi ne1 quali i più grandi spiriti rannicchiavano 
la nazione tra i; termini del niunieipio. Un tal 
errore npn può più aver lupgo ncUa bme delfo
t^ moderna : p quello degli a/itpnaji renderebbe 
anepj: ]^ù ipqspusajljile il yo^trpj ae non cavaste
ammaeslramento daf tristi fluiti cbp T)p ricolsero, 
E, in ebê  modp pplpte restringere i. viijcpli della 
farpiglia italiana, sp non coirunirvi al Pieifiopt^? 
Il quale è la sola proyipcia dcirllalia, nordica; 
che abbia un fortp jjriucipip di unipn^ nfi^iopale 
neir unità regia del suo goyernp. Questo, princi
pio , unHicaLivo bisogna prenderlo dovp â  troviij 
più vivo ed efficace! e niuu paqse meglio ij pps
siedu dei subalpino, che ha resercito più fiorilo 
e poderoso di Italia, una monarchia secolare, od 
un )rincipc a cui lltaKa e debitrice in gr,an part. 
te ( ella sua rinascita. ' 
■ 

Se vi stringete al Piemonte sotto lo scettro ci
vile di Carlo Alberto, voi farete un regno poten
te, che protendendosi dal Tirreno a]!1 Adriatico, 
quasf viiicolo politico ckjmluc maji, comprenderà 
tutta la vallo eridanica colle perniici ligustiche 
degli Appennìrii'. Questo reame sarà governato 
dalla dinastia più nazionale d'Italia, e più antica 
d'Europa; e da un piincipe valoroso che fin da 
giovane ebbe il" pensim) della vostra redenzione 
h maturo la compie collo sue armi; La vostra li
bertà avrà per. base e presidio uno statuto civi
le che i popoli del nuovo regno ordineranno d'ac
cordò cui loro capo. Avrete un consesso e par
lamento nazionale, che risedendo con regolata vi
cenda in Genova, in Tjorino, in Milano e in Ve
nezia, contribuirà afj affralellarc p mescere ìnsio

Guaita: awbidus si conoaconp dol mosticro del
l' armi, e potrjinno prostare utili Sjcrvigi. I fra
telli toscani li donarono, di una bellissima bandie
ra, speratilo, ohe V eletto, drappello giungerà in 
teqjpp, da. prendere parte alla gloriosa lotta del
l' in.dipsndcnza. (2$ Marzo) 

3; Itfaggio 
Jeri l'altro arrivarooo i. Polacchi condptti dal 

MicbiovvÀcz. Essi furono festeggiali corno merita
rono, P trattali; da fratelli. Molli cittadini andaro
no ad incontrarli a quattro e più miglia della 
città. Si ilicp ohe. casi vogliono, andare nel Friu
li. $ ptsntare l'inno na^iounlc innanzi' a Nugcnt' 
por attirare a s,è i loro compatriotti. 

dovessero procurare, sìocomc in MSg f̂li han »em
pfe bgo , di recare ai L o m b n ^ il tMgior ol
jMaggj^^ danno. Che però i ^ '  ^ I u n ^ i , dovo 
N P i ' Ì ^ , l n numero non era auaj^ÌMo, (̂  (jftvo tutti 
profej^yano i grandi principi! falla m^tm» e ' 
dell' ^iyilimentii , siasi Ijusciata, ^aci^Sip. ad una 
dcterflij^zione che peggiore dai t^tteri 
.̂ CSSB ^ ' potere , non tu Bpte.'̂  fftieni 
ò pi^'oKe non possiamo co iap^mw. 

Sarebbe difficile e troppo alieno dal np^lrp pro
posito ,; che è quello di fare un breve cenno , il 
riferire e discuterò quali fossero lo ragioni , per 
cui la Qo^amjasipno ijn,carijgala (Ji progettare la ri
sposta all' indirizzo , e clip pur aveva favorevol
mente alla eausa italiana opinato , sia st^ta cor 
strétta a ritirare la sua proposizione 

Fil, taluno del. Cpmìlato che. alzò contro i ;Lom* 
bardi accusa di violato territorio ledesoo, pereliò 
queati,fosspro corsiarmali nel Tirolo, non distin
guendo che vi ha un Tirolo tedesco ed uno ita; 
liano, e che 1' ineurslono restò ben jjl di qua del 
limite , a cui il risorgimento Italiano (Jeve giun
gere senza passare il proprio confine. 

Tal altro oratore rimproverava gli Italiani di 
aspirare alla liberazione di Trieste , dal che ne 
conseguirebbe ( cqmp il libpralc tedesco, osserva
va) clic una. gran parie della Germania sarebbe, 
npji p/ir danneggiata , rovinata !!! Probabilmente 
ppn^erg quel tedesco , che il re di Danimarca , 
a CIJL ppr. \;\ stessa ragiono di nazionalità sì vuol 
toglierò, dai Tedeschi lo SohlpsvvigHolatein, non 
sarà, perciò, indebolito , ma no deriverà più pò
tcnlfl p ilpvido. Peccalo, chjj non così la pensi quel 
coronato, . , . 

Non mancò poi clù por far torto ai Lombar
da della, loro ihsurrezìono , osservasse che; questi' 
popoli furono, sotto 1? Austria i meglio ammini
sUytj fra tutti.quelli dòltu Monareliiav Austria ih
dpgniaj, plm , conoscendo il metodi dr un' ottima 
amministrazione , no fece tesoro alla sola, Ldrri
bijildia,, sciiiui riguardo nommeno alla capitajc vieh
npao , pbo, avanti otfni altra nella Monarchia in
sorae! 

K Maggio M 
1, bravi piempntesi; si. riofrancano sulle posi

zifl^ii, tjbimamcnte conquistato. 
Il Quarlior Gpnpraìe è tuttora a SommaCam

pagna. 
Ljri fuyvì.la disti'ibuzìone dei premj; e gli ar

tiglieri tutti, indiatintatìieiUe , dal comandante al
l'iJiUiiflp ggnflpijiere, presenti agli ultimi fatti d'ar
mp ycJunpro^d.Gcarati. con. medaglia dforgento. 

Pallp porzioni: occupatp dalia nostra armata si 
scprgoyapp jeiji, sul)!» direzione di Verona, dìver. 
si. incpodji , Ì})Ì\ npn si sa. ancora, positivamente 
ŝ  il l'Uopo era p^tro, o fuori la città. 

A,i;rÌvaroJio ieri ài campo i cannoni da brec
oiti che tantiO, erano, aspettati, e. oorf questo aiuto 
sf pr;edc verrà intiinata la, resa di Peschiera. 

(Gazz. di Genova). 
Leggiamo nel giornale milanese il 22 Majzo 

le seguenti parole degne di essere rimarcate. 
LMnghilterra protestò ripetutaipente di v,olcre 

l'amicizia della Francia: eppur quante volte ijon 
adoperò ad attraversarsi alle nobili: mirM della 
sua politica nell' Algeria, in Egìttp ?, nel, Por
togallo , nella Spagna, alle Isole Marchesi ! 

Ed ultimamente negli affari di Napoli non, 
mandò ella lord Minto, il quale sotto apparenza 
dt volerò adoperare.al bene di quel regno e alla 
riconciliazione della Sicilia con Napoli, non ap
pena udì parlare di unione italhma, di iiazìo
nalità , di indipendenza, lasciò P opera sul, più 
buono : ricusando di recarsi in Sicilia sotto un 
frivolissimo pretesto? Ed ora che reqatosi a TLV 
r iuo, di là mosse al camp$, voglia il cietp non 
ci vada per tuli' altro che per bene, q chp gìft 
apportatore, come dice, di franche e gcnerpsq 
parole da parte del governo britannico, 

I sol} fratelli' Lilla dipdfirp i\\ gov,ernp; Uro 
140,000 in dpnaro, 32 cavalli, una batteri^ cpnv, 
pietà di cannoni, al sccpndp. ìnvùo federo alti'i 
cavalli. ( Dal Pensiero^ lUilifinQ* ) 

In breve i torli dclln Lombardia ribellata fu
rono, nella bilancia della giustizia tedesca trovati 
ai gravi;, che il proclama lombardo non potò pt
tonerc gli onori di una risposta tedesca. Questo 
avvenivi in un congresso , che, privo d' pgni le
gale. mabdnto, non ha orìgini'e vil'a che dai gran
di principii da lui proclamali,, principii di rcdtm: 
zìonc. dal dispotismo, di nazionalità di popoli, di 
indipendenza , di fratellanza e simili. 

fòuhUorcmo noi perciò delle verità eterne per
chè le. vpggiamo sì'maT riconosciute ? Njp! ;Esse 
trionfpianno ' a dispetto deH' egoismo e ^eirìpflfjri
sia , vengano questi dai satelliti di lyi pi;incipij o 
dai sicofanti di un popolo; Ne abbiam.Viya fedp. ^ 
e npa oi scoraggiano ^li abprramqnti dei, l'inQ
gatl Solo abbiani voluto far parola di queste po': 
litiche ttirpitudinì, perchè gli TtaUjini al?biai?o epmr 
prò più aperti gli òcchi sui pericoli che li cirepn: 
dano. E' poiché si è questo é npp aftrp,lo scopò 
dello nostre righe , diremo ben anco esservi ^tato,* 
in quella seduta un oratore ,' il quale, disse : Che 
l'Austria è il cuore della Gcnjiania, e che guerra 
dclV Austria ò guerra tedesca, — All' erta, dunque, 
M a n i , all'erta: il secolo (Jci predoni, non è angpra 
passato. Dr.'À.'?. 

^'' 

pajve ueuft lamigìia. oara peri 
ro lìe^no italico, perchè poplcrrà yirl.iifib^cntp i^, 
se stesso fltalìa, deirayYQnM'e;. enpn a^rà cpsq fo
resiicraj copie quello di una yoìty, ma cosa, patria, 
per genio pc) qrigipe schfpLUunpntp if̂ UaifO, più 
può coptcmi|Jarc l'idea di, questa i^egno., ^enza 
sentirsi oom'jircsq, di alloro e tli ' desiflprip. i1 

; Ohi può, vflcillflro un solp i^qnlp n^, el^io
■ nei1 Qiacfitjc,i>pn, si tral^( (jj utopie, df ^ug^j, di 
i chipierq, e npp.qqp, .(Vìnipi;ea5 diffipi^ m.a; di tylc 
i ordinfìnv^Jp,,, la WÌ esequ^onc (lip^ndp.du ipia, 
I vqstr^ pfiro|^. JJn umil^ scriltprp. Invitava pppo 
; addieh'o i np^'i principi a. pronunxia'rp cbp l^a , 

Ha fpsse; \u, s ^ j q c c fu Qs^dita., 9 UtEjlia è O^a,. 
fjueslp incdctìi^fl sctit^P.'.gridft, a, Và>, Yc^plù 

I TEDESCHI E GLI ITALIANI 
Nella seduta tenutasi il giorno 19 corrente a 

Frappoforle sul Meno, dal, Con îta^o, 4,ci, cinquan
ta , si dovqa , etyllfi r^b^ionc di apposita. Com
miasione, discutere un progetto dì risposta al ma

njjtcsto invî jtft, dal(G,o.vcrnp, Lpn)) '̂irdo alla Nazio
ne Germanica;, iriii la paî aa LpmĴ aijda, e, dii'ipip; 
meglio, ij,a|iapiij tro^ò ^ popa gra/Ja e. favore ap; 
pCesgp qoplla Cong'"i'ga, phe il progetto di rispo
sta npn i]u pur leljlo, p. si decise che i Tedesche 
npn^iV1'^?'1^ Jtg"?'1^ di upa parola, gli Italiani; 

Il gomitato jfii Cinquanta,, nel: cui senp ay
vpnnc lj\ c|iacU3sjonc, è un cprpq di Xedcsebf, di 
chiaro nome traspcltp da un' assemblea di forse 
trepenlo , che, da sp stessi â  erano adunali per 
avvisare ai mezzi, onde la. nazipnalità tpdpspa pp r̂ 
sa,, accmfatare lenità e fprzij. 'tale scopp ricjpcdpiv 
dp. maturo deliberazioni ; np pptcnjlo, alar bingp 
timipo congregala u^a ai n^meros,i qsji;eiflblc ,̂ si 
fprmp essa, in pomitato, i dqltp, ilfil: sup numero 
d,pi..Cificfftmto) M;6\ dispi^liipv:\§sq'mn(lg cosi Y mr 
carico a qupU'clpltp stuplp di pr.epaKariO i lavqri 
ppl §\\m'% parlHfticfitp Icde^pp, l^alp.,; aq non, ptv 
.riijnp,, e Vprigi^s.^LConjitgt^ di,cui si p.^la. 

Non aprve. d|,. fe c ^ f ^  S H ^ P a ^ Q f e a" 
dunanzti ' ^ c w ^ r o . ^ V f l ^ i l c i . i . ^ ^ ^ C0W W»; 

BRIECIA 28 aprila 
^A si^lf"^ per S. % Carlo Al)?cr^ e la sua. 

bella p forte armata , da noi tuUi (jimoatratA al 
lorp( ^iun^crp ifi queati pacs}? OJ^SJ è, aumonlM,
ta gigantespampnte. Qui si vuole 3 Ì\e Carlo AIK 
berlo;, spnto che non divpraampnto lo pensano, t.Q
di, Crem ,̂, Ciìe^pna, Pavia 0 liergamo, come.anr, 
chp finirà, in, breve di convertirsi Milano tutfei.: 

Binwini qui si coa?ipcianq lp 8pltq.sfirizii>n», i ^ 
l 'a^ipnc a S. M,, e cip epp generale contento* 

Sipmo, ppì mollo obbligati a ^ . R t Q a tutta Uac. 
mqta ^ei; jp sempre cordiale o^prcs,sipni .d'affetto, 
e, come. (]icpq essi d̂ ; stilai, apjplie.diwconoscenr. 
za, con cui, ci deliz^m.pe. ci onorano. 

L' unione di, questa provinpis JÙ rimanente del 
rpgflo settórjLjùpnalp, d' Italia; sptto Carlo. AlbertOi 
\ jj: ^^.tlcr'ò > C h ^.rrat piioroessfl dei Brpaciar 
oit Vi ho ypluto spnyeiip q^stp cose, benché, rox, 
z^meî tp , ondp sappiate con fedeltà come quj la 
s\ pQ^si. {Gazz. diHoma) 

INNANZI A IMO ONNIPOTENTE 
A no ix 

T I. 

INAUGUnATOBE DH LJ,' I NOI VENDE NZ A ITALIANA 
ED A TUTTI 1 FRATELU D ' I T A L I A 

pel, sfipto am9re alla nostra, p^naindippi^dpnza, 
tuttora,e s^niprp mìoapciata dal̂ q, stpapi^r^, e ppr 
prcp^nire la, riijoipijp dcl|a grande impiglia italiana; 

Per la sfrin^cntic Upcessità, di consolidare lp no
stro libertà, di re^ojarc, stabilmente la cpsfi p^bl^ii
tn, e (Ji arm.ai'ci.in ordiiialJL) esercito, oqfc com
piere hi cacciata dpi, nemico oltre le ajpij p. proteg
ger^ i nostri eppfìqì, da. ogni invasione; 

Per assicurarci prpnlamenle l(i tranquillità in. 
tprnp pontro il dcs.ppt^inp dell'Austria, che fo
njenta la divisipnc del[p nostre opinioni poll'oro dpl
l^'cprru^ipnc e coij mille tpnebrosi raggiri; 

Ifpr garaptiiip lp nostre proprietà, per crescerò 
^ollccitaipéntc.lp noatrp industrie, prosperare il no

stro pomniereio, e t^lplipe levita p l'onore dcilp; 

Hoi! so(U£ScrittJ diclùariamo: 
I^as^re fermo e Ubero, nostro voto che, prcvp

n^nfjo.l^ le^alp convpcazipup deiraspemblea ooati
tuente, aia la provifieia di Brescia immctlia^mentG 
aggregata agli sMiti di S. M. Carlo Alberto di Ss

, voja: fermo però ^d intatto all'asscmbloa costituepte 
il diritlo di fondare la poslituasione sulle basi più 
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larghe, a termini nnèhe delle elicci arazioni sotennj, 
già latte dà! re Gnrld Aderto quamld niàskè gene ' 
rosarmintè'in nostro.soccorso. 

Queèfcó nostro voto, che rappresenta potente
mente la"mflggioranza dei tióslri elettori ed eleggi
bili, tiene luògo per poi della libbra espressione 
da maniicstarsi neH'assenihlWi didla mntionc. 

Abbiamo pienaTulùcia'òht;i l'esempio nostro val
ga Ili*'eccitamento ad un Cgi'iiile determinazione da 
pnHc delle'altre province della Lombdrclia e della 
Vciicaià: èìcuri cìie codesta .inizinli.va di foi'te ita
lica" utìione sia pegno del compimento dei nosln 
grfttìdi desthil ^ 

Seguono, h firme 4 

'■'•'■ {Il Jh'sor^imcnlo) 

^ T C M A 2 mgggip 
SoyÀVff|>ftdp Aipignanp, in dula 3tì aprile: 
^ Per intanto le cose di «ini corrono indub

]jiiiifler(Jflj ^ hqn pucsUi,» alla tciminaliva EOÌUZÌO

ncv l i;ovpfl!CÌ eli ydinc non importano ai destini 
dfl)^ QnmQ* A Vei'gpa sono, jissoLligUatL assai di 
rn^iw?;;,^ sqvtonp * qualche fazione, rientralo 
ìqn\[ jft ^OIJ . «mwro^e buon nomerò! sono già 
iljqcijtAjja cfl. ogi)Ì giorno n^ giungono a'nofitri oc
chi $$£!k& <Ĵ i'T |ladtt/ky non. eece quasi mai dal 
fondo, ilfillp S9P atmizo, guardate gelosamente dW
un? o djìirmali; tytto hanno consumalo di viveri 
v, vQHpvagliQ noli gaggio il'un ItO niigliu all'iiHor. 
110 (eli qua *?iup. All'Adige), n tale che ai ò mpatra
la î cri —T. pety la pvinjp volta nel territorio vigQnr 
tino —, i|i; Lofiigoii, una mano d'usseri a i;cqui
fiirvi, tiìilitflrfljgntfi. GO,GO saeqlii di frumento , <? 
IjQOO, #q#ct}{h i quali furoAo, da quel nuniicipio 
devisi i;ijp9f4ita|flqnl& a carico, anche d'A.lmisan e 
di MonLcbotlp q 4egli alki eomujii pc^tinpnti al 
d j ^ t t p , 9ÌÌ'ÀWnP buoni* Q.nesXanoii/̂ q freschis
mne 4jb Verona sow portale da due fljwfli den^
fif^ ^ c riuaqiropo a penetrare in quella claa^/ 

(Gì ./fc Venczìfi) 
5̂  maggio 

Cpn, docrotft dpi govenjalore nustriaco di Tristo 
dei 3 ipaggio, Vcjnc^ia ò slata posja in stato di 
blocco, etl annunzia che una squadra austriaca ha 
JJI^ pr^p ppsijyofljC per fiiv rj^pettaite il blocco. 

[Gazz-* di Fcrjczf'a) 
—r- Un;miglia)o e mezzo d'austriaci, penetrali 

nelle montagne del Cadore furono respinti cpn gra
xe Joro perdita da soli 400 di qu?1 prodi alpigiani

La fregata ctt ih vapore nustriaei respinti da 
Chioggia rinnovarono un simile tentaiivo: a Gero 
alla loco del So, dove furono in cgual modo ac
colti dagli abitanti accorsivi in massa ai suona delle 
campane, 

liw nostra governa j)rovvifiorio spedì nCbioggia 
il capitano Prato co1 suoi sieibani per organifcfcarvi 
la guardia mob)le5 e provvedere ancora più energi
camente' aìl̂ a difesa di quel porto, Domani vi si; 

recherà il cittadino presidenle del governo provvi
W)no. {Libero halianó) 

Oggt5maggi(^ è arrivarlo non ostarle il van
tato blocco nel nostro porto.il brlclv uomìpato, 
la Resurrezione, cdinaudalo dal capitano Caniii
IJvii, pwveoicutc daJl'Ameru'a con pieno carico 
di zucchero, diretto a questa Socielii Yeucta 
Commerciale. 

e quindi del l'Adige ove lâ  gonjo ofióo^a fu uè y a 
doppio argine a quelle fipOfldp bpptjdeUc M wr" 
rìso di una gloriosa appranza .̂ , 

Domani parliremoi alla, VpUa di ^rcvisp d'on
de m})ìto per il campp a dar*;, la, priffla battuti} 
ai barbaci Tedoscbi clic, pfir quanto, si. sa p cpm, ; 
provano so^p, ollrernodo a);j;/(Uu î e q.yvilUii ji»; 
»5dVfe $$W gWKW IM?,r no», o, dì, iffl^nsa,, glp,
ria od* somrpp ap^rgi mpnto (,11. sangue. V^gu
riamopi^ la priip^, giapch,c questi; brayi. lombardi 
non iniej;itorÌ a no,̂  di coraggio, ^i afina rio, tptyi 
ppr seguirci ch.i;coÌ fidilo pia con pUlipl̂ i n),tri 
con lancìp, alti;! cop̂  opUelli, c4 a^rp, armi iU 
dî psa —r AtSaicuuati che. ò, una ppRtinua scena, 
compiovcnlìsainia 1' a^ma^cnto <li questi, hfiavX 
lombardi : donnp vecchi o fanciulli t.u.tlì ipt W9--
ni, per Ibrmarc barripate in tu^li i lupghl delle. 
Città minacciate dalle scuraioni straniere. 

Si nitriscono le seguenti notìzie, portate da 
persona dt'gna di lede, che. partiva ieri da "Ve
rona «He 3 ppm, 

I Piemontesi questa volta passarono proprio 
T Adige a Pontone in numero, d' oltonnlo, e fu
rono. tosto seguiti da min seconda divisione forte 
di dodieiinila uomini. Oggi stanno alncrfjmcnta 
lavorando per coalfiiirc un campo foi;(Ìtìcato in 
Yalpoliccljìi. Olire il generale TburnTasis, rima
sero sul campo altri otto ufficiali superiori. Il 
leppnlc. maresciallo, d'Aspre, tuadotto in. Ycrona, 
pare disposto ad imitarne V esempio. 

II fornilorc di Verona somministra adesso. 17, 
OQO ragioni., npHc quali sono compresi tutti i 
soldati dcl^csercitjp, anjitrpieo cosi cnti'.o che. fuori 
di; Verona. Cinque giorni fa no aoniministrava 
2^000. I mirn pliM^oveggenli possono, U'arno In 
conseguenza che gli ultimi fatti' d'armi costaro
no ai Tcdipschii .7,Q0O uomini, fra morti, diserto
ri, e prigionieri, 

Gli Austriaci, reduci dal campo della sconfitta, 
rìpntrarono in. 'Verona in tal disordine di arnesi 
e d'idee, pljp mosapro 1' univcr&ajc spavento nei 
cittadini. Ĉ lì urli, le, bestemmie, la confusione c
rano cpsì iior̂ i, da iar supporrò! vicina una mili
tare rivolta, {Patria)' 

G maggio 
/ 

' . * 

li© vopi, db# V erano sparse, della morte cV Ip
pplito Griffi G oi avevano profondamente afflitti 
rendono taoto.più preziosa questa lettera, chr ei scri
va;. ad un SUQ amico a Treviso, a clic noi col più 
vivo piacerò pubblioliMmo: , 

lìuthmoy S Maggio. 
Mio caro aijjicck 
Sono finalmente sano .ed in salvo a Bellituo, ar

rivalo qui ieri sera provcijicnlc da Udine, pas
sando per tutto il campo nemico, che sarà di 
circa 1'2,0OO. uomini in tutto, i quali hanno 12 
cannoni ed 3 mortai, non che circi» 70 carri fra 
itmuiKioTìfì. e razzi inccndituii, e mille cavalieri. 
Però sono scorati e temono per loro la tomba» 
À Serravate e Co ne da mandarono 800 uomini 
fra tutti due i paesi; qui sono come leoni sulla 
preda . . . Sopra Cadore, i nostri ieri fulmina
rono circa 1000 Tedeschi che si presentarono 
sopra Ampezzo, Fra pochi dì ci vedremo. Salu
U tUtti i nostri valentissimi Trevisani. 

{Gazz-* di Venezia). 
PADOVA 3 maggio ore 8 (int: 

Si è confermato da j i verse fónti il passaggio 
dell*Adige eseguito dai picmoulesi a Poiiton con 
multa perdita degli austriaci. Sono sluti fatti pvì
pionieri duo geixendi (TurnTaxis e LichfcnsLcin) 
e travòlti a Milano, li gcneralp D' Aspre fu fe
rito gravemente e morì appena trasportato in 
Verona, 

Persone venute da Verona asseriscono che Tal
. L 

hagta dell1 uffìcialilà si è cambiala in allrctianta 
mestizia e prostrazione' morale. 

Caylo\ AUierto, si è sempre mostrato nei più 
folto della fischia, non curando che di incorag
giiare e vincere. 

40.0,0) austriaci discendono dal Tirolo per Ve
rena , mal i riceverà per istrada Carlo Alberto 
uva clic le posizioni sopra Verona son sue. 

Jeri sulle rive della Piave parlammo coi milita 
pofltificj e ci raccontarono che da sette a ollo
ce^to cacciatori tirolesi italiani disertarono dalle 
tfcuppc austriache e si diedero al comando del 
generale La Mormora prestando anche il giura
mento — Gli austriaci si trovano a Gampardo 
in numero di 5000, Questo, luogo dista dalla Piave 
12 miglia circa. Tutti li dicono avvintissimi. 

{lìoìhuiìio ufjicUth) 
PADOVA 4 maggio, 

[Corrispondenza chi GoiaoiroRÀNEo) 
Ieri mattina con ammirabile pompa fu esegui

to dalle nostre truppe civiche il passaggio del Pò 

{Corrispondenza del CONTEMPOIUNEO) 

Si?!Jpo, per appare a J\l9^rc sulla via di Cerro, 
ove. già saranno coslv rqpijLlagiente cprst; le pQ&trg 
legioni. Ieri li spiji^ca dq Y<;iiqzia, ma nqfi feci 
a tempo, il g<;ner4^ fl?i windò a, qu.vl goy^riio 
peijalcL,^^ bisogni dflUe nqstnj, li;u.ppe,. Ijrovpi, ìl 
Manin , il Tommascp corlCftiŝ imÀ aflin̂ .ratorJL ^i 
PIO, IXj. prpjiti a tintici, per. VHalui,, d̂ gn̂ i cu t̂odî  
di. libertà/ \\ pppolftli iimet p^sspdtcmenlc 6 SWÌt 
repubblica; soî  pochi d̂  che SJL addilo in piaxxa 
s, ftfa^pj eoo g r w bastioni , a^vi^ato (ibfi. qual
cuno insinuala ip^ss^np, ppliticlifì, confeftaric alla 
repubblica. Da ..Yenjcxiafaj indi^iy^ato, cpn lettera 
del presidente Manin al go^<;rnq di Vicenza. 1 
veneli; fan tutto, per TUalia , e(J crV carolo hiir 
qpp, lasciarli scoppiti ali1 austriaco ^ a il nostra. 
l^orra^i, le noslm a^mi 5 porl̂ an. salvezza e sono. 
bcxjpd^Ue dal popolo, luri cpilgran festa pel nome 
di Pio, M.Lisica, l̂ Lunifjarip, canti Io fui phiama^o 
a, pfoî irc al popola : e andò, con platifso. 1$, mia aiv 
ringa d̂ ;eWa a Dio, fia, ^talia, libertà. Stasera 
saremo a ^IHIVÌ^Q per contrastare tosto, al nemico 
ch& lenta ip pjii; parlai passare la Piave* Fra po
chi ^ udrete chp le, armi a ijpi affidate non Lor
nfìranifo sqn^a gloria. Qpprcirmp per due punti 
colla, 1 divisione ijhe accapjpa in Montebellono. 
Pensato sempre a far lavorare s.carpp , camice. , 
cidzpui, cappotti. II Ferrari spio polca organiz
zare e condurre questi sop^a $000 uomini, scn^a 
pralica di disciplina e senza provvigioni. Viva 
Ferrari! Qjua t̂ù e Cpî c abbia salvato Vonor nor 
stro, è chuiro: da dopmjicnti storici, che sol vede 
chi gli è vicino. Da lyî wwp li fìHeriv.ei:p. 

Jl tuo MABJL 

Ci scrtvonp dal Quarlier Generale di Durando. 
1 ISoi stiamo a Spra/iano 2 miglia lontani dalla 

Piave ove è il campo tedesco. Gli Austriaci so
no stati battuti sotto Verona dai Piemontesi, che 
hann,o avuto 2 feriti ed un morto, e quelli 500 
morti: il morale austriaco è abbattuto totalmente, 
A Governolo, al di,qua di Ferrara battuti dai 
nostri fuggivanu dicendo friggi fuggi che sono r 
Romani di Durando. Noi ancora non abbiamo à
vuto la fortuna di batterci , ma credo che non 
sia Ipntana V ora. Le truppe tedesche radunate 
alla Piave sono composto tli gente raccogliticcia e 
non desiderosa di battersi, per cui credo che 
precisamente non si verrà ad una campagna de
cisiva, ma soli scontri. Le nostre truppe sono 
talmente animate che si dura fatica a reggerle, 
Se il nemico npn passa la Piavo la passeremo 
noi per spingerci fino ad Udine. L1 armata ita
liana è fortissima perchè composta di piemontesi, 
delle nostre truppe Pontificie e di un 12 o 15 
mila crociali volontarjp ma tutta gente da battaglia 
intrepida ed intelligente. Si attendono truppe Na
politano, La Civica Romana oggi deve essere $ 
Treviso perchè da Padova viene per la strada 
fenrata, ' 

V E R O N A 5 maggio, 
Aliene confermato il fatto dì Ponton ; i Pie

montesì occupane la destra dell' Adige e tengono 
ijn ponte a Ponlon. 

L1 avvilimento delle truppe austriache è al 
colmo

Uadetzky afferma il prossimo arrivo di quìn
dicimila Austriaci, provenienti da Treyigo, ed as
sicura essere la stessa città ridotta in cenere ! 
Tutto questo in un suo ordine del giorno. 

Si ^conferma la perdita dell' inimico in cinque 

o apimiia ym$k la w t̂p 44 ww^te wmm 
leoatei^ p.ipp^ tujeCP. il . g c n # # H . a ^ . % Pre

sto ijm wnWf^ìp ^ matti"; gi^ru, f^o, ^soli 
due dal He, C^.^ l^cEt^ , . .  . . . ( tfatm) , 

CHIOaaiA 3 maggio 
Il conte Oiulay di^^ya, ^ presidente del co

mitato di Clnoggia una lettera colla quale lo in
vitava a cdcliefe' dayanli alle circostanze strìngi;^ 
ti! Questa impaccia e questo consìglio paterno 
veniva afforzalo dalia marina austriaca che, pos
sente di una frcgìihi a vela, e di un legno a va
pore , tentava i$n Iole for/^ porrp a disperato 
partito le popolazioni delle spiaggic adriatiche. 
Segnaliamo airEuropa queste misere esigenze, chp 
con' mezzi sì miseri si vorrebbero realizzate! Alle 
ore 2 e mezzo del giorno 3 maggio, verso le co
ste di Chioggia dirigevasi, imbrogliate lp vele , 
la fregata austriaca rimorchiata da un vapore, 
diretta a Porto Levante. 

Sul!' istante il brayo viceammiraglio Marsich 
distribuì projcttili e mitraglia, e la zelante popo
lazione correva alle armi. Il solertissimo Marsich 
pose in un istante i legni che guavcntiscoiio i] 
popolp in ìstalo di combatlimcnlpj ijispcsp poscia 
a terra e fqcc battere In generale. Tutta a po
polazione $1 Chioggia fu cofjic per inccinto rau
nala e pronta a combatter^ il padr^, Toroielli e 
il canonico Arrigoni furono tosto alla tc&ta della 
popolazione , ardente di vedere il nemico , di 
estinmiere la sua codardia , di alterrarc la, sua , 
impossente fyaldijnzu. In mcn di un'ora bittp le 
guardie eglino accorse e qrmatc, e in, ijuuciaper 
Érondolo lungo la spiaggia, 

Quantunque Chioggia sia ben fornata d'grmi, 
di munizioni e di mezzi di di.fcsij, pure il mate
riale di guerra qra minore al desiderio, di (̂ uc t̂a 
popolazione generosa. Tosto, che a PcUesLrina sì 
seppe che sì minacciavano le coste , sollevayasi 
la popolazione, e correva all'armi. La causa è 
vinta. Le coste adriafiohc rìyaleggiano in zelo, in 
ardente amore di patria , in prove di coraggio , 
di valore » di costanza. Un sólo è il grido , un 
solo; Fuori, fuori ì harbariì 

Salve, o popolo italiano, salve, o generosi abi
tatori delle coste dell Adria, la muLiludine della 
patria, e la ricònoseeuza dclfltaha siano premio 
alla vostra virtù ! GV italiani tulli anelano di cs
sere esposti alla prova; felice chi potrà far mor
dere la polve allo straniero) Felice chi potrà averlo 
a Ironie per annientarlo e distruggerlo per sem
pre! Viva ìa libertà! Viva PItalin. 

Venezia, 4 maggio 1848 
Jt segn geaQrah Timùkn 

i-JAYTif 

mmi ESTIP 
FRANCIA 

— Si legge nel Nazionale; Questa seraadi^pi 
ore e mpif/tì lo Spoglio d^llo4scrutinio essendo. 
cpnoscmto, il cittadino nudrq di Paiùgi, è cii
trato nella sala in qui tulli i n^uVcs dalla città 

' L L h » _ | - r
r

> - J 

s1 crapo riuniti per procedere a questù ,so|enpu 
onerazjiope, 

Un corneggio imponente acpompagpava jj cit. 
ladino Marrani. Tutti i funzionqri pVano civeon
cip ti da bandiere e cam^iuavana allo splendo
re di torcic e di fuochj del BengaL Le volte 
de Y HotclsleVillc ripetevano i pahli dellji Parr 
lenza e della Marsigliese. All'arrivo del maire di 
Parigi si èr fatto il più profondo silenzio ed e 
stato' proclamato T eaito dello scnijinip. Allora ò 
scoppiata un' immensità di applaudi, ed il citta
dino fliaìrv, portato dalla folla che lo cireon^a
va, si, è recato fino, ali?'porta de 1' HotcldcVille; 
e là i nomi dei cittadini eleUi sono stati nuova
mente proclamati, in mezzo alle aeclamaziqrii u
nanimi e replicala dalla folla compatta che riem
piva la piazza, 

LiMOGEa 27 aprile 
Lo squittinio elettorale produsse anche in que

sta città' hnn, grande agitazione. I membri della 
società popolare, mivlcontenti di vedere esclusi i 
due suoi candidati, irruppero in numero di 1400 
a 1500 nell'uffizio ovp si taceva Io squillinio, la
cerando le carte tutte die Ipro caddero sotto le 
mani. Quindi evitato per rinterposizione dei capi 
un poinbattimento, tra gli insorti/c. la guardia na
zionale , i primi riiiscirono a saccheggiare varii 
posti tnilitari, e ad impadronirsi della città. Se si 
fanno a marciare truppa a qupsla volta, bassi a 
temere più grave lotta, e spargimpnto di staqgue. 

XXiBEUr 
Gravi disordini successero a Elbeuf Una mas

sa enorme di operai, un gran numero di cui, non 
originarii della città, manitcalò le intenzioni più 
ostili, e vi ddie lotta tra questi, e la guardia na
zionale assai debole e la guarnigione composta 
di 12 compagnie di linea. 

Non sii potarono mandare delle munizioni alla 
guarnigione, ppr causa delle elevazioni delle acque 
della Senna. Gli insorti sono padroni di due par
tì .dqlla città , ove sono fortificati,, e fanno delle 
Ivjrficatft. (Coristi lutionticl) 

LONDRA 27 Aprile. 
Oggi a n^pzi?ogiornQ, ebbe luogo im consiglio 

dj gabineUo al (pinUlcrp (̂ egli affari esteri. In 
maggior parie d^i minislri vi assialeroino, 

(Standard). 
— Ecco 1' estratto di una lelleta paclicolaiift 

ricevuta stamane a Londra : „ Sappiamo ch^ il; 
consiglio privato ha* dato ordine elio IÊ  città di, 
Dublino l'osse dichiarala in stalo di assedio , o 
che si facessero tosto delle perquisizioni por tro
.vare le aruUj?. 

V uroiduca Franecseo, Giuseppe JAHW^IVI; <O£ 
lenno.dal padro'rsuo,;»; |wnBert»':di^ótrìWo. tfa' ! 

eua,paitenaa pei; la.Jfc»cmm. ma fu rwmimilo iniì
gotcociìte^ e?di;neo«|si n^l fetkpipo, pcb h'-vbit ' 
del, Hirolo ocl EomtyariMiWtù, aàtyHmixatà co^ f 

proppj ocelli gli arraaipenti « l i inerii: dii SSkm "' 
del maresciallo KadaUliyf, {Gazz.iU: Jtienwi)'" :\> ■'■ 

— La posiiMowe dei Boemi verso ' i T a t e ^ i 
si fa sempre pìùminacsevolp ed HwopfwrtabH^ 
Le (jcpntuzìpni Ĥ amhcdpe In naainnalitÀ giuBliì ; 

da l'caga, delle  quali, wna agÌBcc..prpssp; ii -^Smi^-"-
no a ia.vore, dello ckaioni ai P*nlflme»loJ>geranA/ , 
nico, l'allea, io senso opposto, sono Mlorflfltjn og^i 
a Praga senr^ayerc otlcni^tQ.dal «g, dà BillWsitor^ -: 

ima decÌBipne positivq. t , ' ' 
— Sojiovi malumori, per ; fa favorevolp 'acco1* 

glipnza incontrata dalla dppmazione Bj>cmnrepct 
l'rcddp ripevimonto di quella bpemp. tedesca pr«? ■! 
so to Autorità supreme. Il Conte Stadio» np!a iM
veva ancora «iettato in Boemia lo clp-mm p«;L i 
lampntari; ed il auo.auccpssofcc,.conte, leeone. Thimi ' , 
fautore, del parlilo boemo, pare ancor più' pro
pendo per, Findnigio. 1.1 conte. Bcynj scotìgiurg'i 
suoi compatóojU' a,noa stai'si'spnza tìpjJi^scn,' 
tan^a pi'(!sso ìlj paiijlamcnto, tettes^o, IYÌ dar.mw^ 
essi ascolto i Uoemi h difftpilmenlc. Ma, tAustm,; 
vorrà essa lasciale aHn Kua volta, uon ca^prown
tati i, Tedesclù in lioeraia? Nplla sua; pòsiaio^ì ''''■ 
reMiva alld Germinili sarebbe ^ueato un suicidio, * 

(tì̂ iÉs. Univ. AusU}.y '■ 
~ , IM^ Gazzetta, lipemp- diPmga' annuncia «ite w 

la Spcirtà di fatuim ^/«/•/ '̂cff.di.VaeBngi baìftvia^o; *'■' 
cm»6sorj( in Boemia ppi; pKOcnnax'c.jl distndno, fa\-

la Boemia. dall'Aufilria. *■,■" ' ' : "•■ •"' 
Si legge, mrfia gazzetta, dhAugutfaM % B » , 8 ^ 0 

Npi w o w ' w da VienflA fe: s^giwnio. ditóbi^a^ ' 
ZÌOIM: (JCH*1 ^URzì̂ î ura, non^iw; . 

,, Tin wn pjoclawa inserito . dpjb ocate ' Gî yâ iii 
,, KalilÌ5ta,Ĵ alvUy;ai?i;CiminisJj»ui»gfWiies,c:). neli aupr , 
„ plcmenjo. d^la, spra atfa gt&zfitUi di. ffÀnnm^ ^ 
„ aS.apjiilc&i sjjppoHPìebp.iV,Kapa a^bk.̂ .poniiitù . 
,, cifttp.la gotcrca còli'Aust^ia. Siamo ji,uticu:izzwtv n .: 
„ dipbijtfarP'ebe la suppoauìnoe d«l .sig. contic è 
,, alJaMo>s.Cfl2a.itt"diunonio giftccbc.ilSanto Badi» 
„ ed il syjp, governo oonbanwo ccssaj .̂tiu î Àntfc
,, ocre, wlaziprii .amichevoli còlla co«te »ttipei:U)w ■. 
,, au^rifica,,,, . . • >'-'' 

J;l conto Giy. Hall. Baayau rnu^vc guerra rt 
tu Uè Iĵ . patena (itoJùjnQj Occo U Ucuniudo s a  ■ 
niftìstp., da lui pubbUoato. in forma # . ciiwòlajcffi i 
a t^Ui'.ipQssftSsOjci 4\oi:dÌ»i Kapoltìai^ Capjfci, 
l'a^migiani., fyuecbesi ^$ardi■.$, Hosciinii: 

„QggÌ ÌÌQ, xifij^nda.to. m t i gliiiOiiduttìBeius,imi' 

dql;;1%1^ i},.AMfi; InxJffl amichmMliaeftttì. tulli 
i ,<?»%vaÛ Ìj d'wtfiixi di; quegli ^aAiJUaHaniyèhii;: • 
hmm om'mwt0* M^* «y r̂*** tanto, iogiuàMi •. 
cootiìft {& fi^a 4: Au^cw* %, Sfigttiiitt, iti wio e; « 
se^pi^.i,.. . • 

pitforiqi 
rXGUKIVIA 

t^lip^nte &W eî r(;i,t,o 4; J^li/i. Se m innova Mi 
molilo , mfr ^ ipro^Atyte ^ P si,a aMuto^oit,: 

15, Marzo , gìq^ l f i rad&a!» t r i t i o ili lÌDglltt.. 
tiUgar^e , h^ pr^o .ipe»;^«ifip^. fo Osfea*. &(& 
copto ^iphjr per ^ r e ^pgib^r^ft $<&&&> a 

r^ngheriii ^eb^^d^ossa^ij ^ ^ $af t© ira«g.w«::, 
devile del ^bilo, pu&W'SP W ^ i j i w ^ *»<3Ìtótó, ' 
m- ' W l ^ n ^ i o ^ g ^ , ^ f t qd ]}!i wmoi & rp^i > 
colo anche la, ^polarit^, 4*? '̂ «rjCi/l^ìi Stot*^ ■ 
che eb(>e l'ipip^uden^ di; p u b ^ ^ a ^ ^ m ^ Ù i o 
impeijia|e l i c i t a t o , tl'f. sicm'ex^ci^ iiij fee^U 

rlvolu^ioflari^, sj ^.^ipjt^.,, m) chù iJL 0W>.vtt, 
ministero si 0. iftp&so, in a^^viìii. 

PANI1VMMV1 

a,Ua iuyioijtaft^. (,H(ppR!:%tore4 Rasili, ^ y ^ b ^ i 
p^posto, 4 rp. di If^ftiqiìi^i 41 apftlttS^» m.. 
d.ispos^ionp, uà ^ijQito (U 1;p0,oqO ^ f f i ^ . « ^ . 
sua guardia. Per altro lal^ i ;%|.i ^«ìspm .«flr
nun^i^uo, ch^. truppe russp ^ (^ace^t^ao^ u ^ a 
Polonia, ma (jhe s'introdusse n^He,|pi;q fi^ty 
diseivioué, p che ^li u'fflziàiji S^Wl^W^ c ^ V 
soldati mostrano un$ grande siinnaUai pev j ^ <$$$■ 
polacca. Quesjta'simpatia é t a l ^ u ì e ' d i . p h i ^ ^ , ; 
che non si ai:di.sc^ di mandar truppe n ^ e ^ ] 
frontiera. 

- ^. 

n 
1. . * 

gna 
Tra ^ue contrad^izipnji c ŝì, aperti? ^ l#sp

aspètt^rc gli eve#,i% {ÌM':$èUP'ynwsfr 

NOTIZIE m L U S | A 
Sì legge nelta Gazz di Roma: 
11 Governo no» ha ricevuto alcun doouroraito, 

officiale .ohe.'valga a,d aUeatare la verità dellie .vo
ci, che oggi SPU coese in Roma intorno qdtàl
cuni latti delle uostiic truppe. 

1: ^ . 

Il Gen^rde Durando, era il 4 a Monlebelbuio in 
aspettativa della divisione Ferrari la^uaie,ii giorno 
istéaso dovea toccare col suo antignardo, Treviso. 
Appena effettuata la congiun/ionej Durando avreb
be eseguito il passaggio della Piavo procurando di 
respingerei! nemico'suqcessivanjonte sino all'Isonzo 

. . A , I 

I Legati di Ferrara o Raveaoasi.eranfclnjesiiiin 
accordo per la difesa del litorale,dplla'lbeè dcLPò 
insino al.Cesenalieo col guamlve. in specie,! p^nti.. 
di S. Àlbfìrto, BcU'OccMo e Goro. La squadriglia 
austriaca ò falso ebe fosse alla vista di queati luoghi. 
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Nel 1 num>42 :deV'Có«/e;rtporaneo 'ho'letta ima 
letteceli.Pifi^roì^agandli^ sulla minicrai di ferro 
tli Pidbbiod.rSe lo credessi illuso ini 'sarei diret
tamente ì ad pssoj rivolto per convìncerlo dell'erro
re ^ma ^onoeocndolo a. ^icno .per ciò' che vale , 
m'è, fo^à:f smascherarlo jie porre in lucè la sua 
malaféde^cognita, a tutti quelli che hanno nvnlii 
la dìegnàzià diraver seco lui clic fare. ; ; 

È;ùn fal,tp che !i Filoni J i Ferro'nella Miniera > 
di Piobbico trovansi fra pietra Calcare, loccjiè ó 
un. fenomeno^ il qualc.non fuulifficile spiegare^ 
valenti. Mineralogici, éhe. visitarono'' queste.!Mi
nicrp , quali'sono.i Sigg. Professori Ri/.zoli, Pon:
zi /iodililBrnaainno! 'Hcynermann ,' giudicandolo ■ 
da un' azione Vulcanica che pose in 'fusione ili 
Minerale ^che im'gran ;copia trovavasi solfo la 
Calcare , .o qtìealo ai aprVviolentemente ':;hn'via:l 
permezzo al sopraposto;Terrcnoi La .moltiplide^ 
(uàptjtà, di,Filoni,'. che Iritrovansi anóho'iÀ aii
usto spazio',> e la/loro Hgrosse/za.'̂ i trovandosene

perfino della spessezza diluii Metro e Jnezzoj*■■ 
cero, dire, al talento ^Sig. Rizzoli C'por ■' tulto'll ■ 
■Monto * Nerone pieno di Minerale:;, ed All':.egregio 
Sig.^P/o^sPonzi, la Mìnicrauli Piobbico essere 
la migtiorfc, «/la^più' ricca di quante me avesse 
esplorate/neilof Stato Pontificio ^cfdhe il Mino
rale aarofybesi rinvertùto in maggior abbondanza ' 
di tijatto in tratto Che si ^fossero'1 progreclilo 1 e' 
scavazioni^, le quali ora trovansi • pressoché a ; fior1 

di Terra, e ciò dedurre non da vaghe ipolesi , 
ma.dalle ipiùsode Teorie. Quel cotale dunqueche 
asserisce'(ora , non trovarsi bella Miniera di Piob ■ 
Meo èhe Pietra, mente con istudiata malizia ,^e lo 
provo col fatto suo proprio. Sotto il ìgioi'no 9 
Settembre scorso anno così' egli scriveami,da Ro
ma. i.y,'. À."forma di quanto le Jpromettevo.^nelFan

tecedente mia, eccomi a dirlo , ohe iLRappol'. 
lo del Prussiano è àtato perfettissimo al ■ mio, 

. ,, meno; certe piccole diiferenze , ' quali procurerò 
,, iqipiiinare' ptìr il bene dicodcslo Paese. . ' . . . . 
,, Sostengo che dobbiamo fare , un Miglione'c 
,, 440 Mila:Lib;idÌ Ghisa , e ' l a nostra scava
,, zione.dobbiamo cominciarla col 1 Ottobre ̂ ie 
,, a.'Marzo metteremo mano alla fabbricazione,, 

II'Sig. Paganoni sostiene di voler fare un MÌ
glioboJe.440'Mila Lili:di Ghisa ,■ • e èome lo 
potrebbe se nel giro di due Mesi cb'cgK presie
dette i ai «lavori di escavazio'ne ' non si'fosso ^assi
curato, della ricchezza della Miniera, 'sarà quindi 
forza dedurne , io che mentiva/allora per ingan
nare! gl'Imprenditori, Sig."Patrizi e Mordiorii, o <' 
menliaco ora : in qualunque modo però ne di
scenderà per corollario esser Paganoni . . . . . . . 

■Asserisce egli, avere i suoi Antenati in 'sette.' 
Anni'escavate Lib: 300 Mila di Minerale, e che ; ! 

egIHin uhieiMeSi ne csCavòMS'Mila : tutto ciò 
è falso.^Dopò; nieziso secolo non è poàsibile indi■', 

care con precisione la quantità del Minerale o
scavalo dai Bergamaschi, perchè lasciato in ab
bandono sopra un. Terreno scosceso ; le acque 
nclAgiro di', cìnquant'anni chi sa quale enorme 
•quantità ne abbiano asportato nel sottoposto fiu
me : di più i Bergamaschi'lavorarono in molti , 
e molto diversi puijli, cd'ri 'laVdrr direni dal Pa
ganoni'non sonesi •òifettuatì validamente, che so
pra .Gorga Oerbara, laonde s'egli'avesse ^ Voluto^ 
csprimeL'e''ilvero1,cd:essere preciso dovca'difc^' 
—^ Nelluogo1 oVèida me fu impresa ' la lavora
zione.! furono'tiWate LibV 300' Mila di Minerale 
escavato''dai (tìer'gamhschi. — Aggiungo, avere

Mesi Lib: 15 Mila 
menzogna. Il Minerale e

scavato' '•  ^ ■J~"*~'« ^ rài.hn»n f» 
ci 
PrtìSèlàrio HeyntU'mann lo stimò 900 Mila Libi tre" 
centoornila escavato da Bergamaschi,M 5 Mila da 
Pagahòni: il di' più Comn si è avuto? 

■Paganoni con fina malizia tace , che i lavori effet
tuati nel ■1847 avevano per solo scopo di rintrac
eiyrò i Filoni', rtongìà di cstrarrc il Ferro , "impcr1 

rdeéhè volendosi il 'Ferro sarebbesi travagliato intor
no ai Filoni già scoperti, e precisamente le minò 
sarebbero state cifettuate intorno al Filone princi
pale'dplìa'spessezza d'un Metro e mezzo , invece 
pPro'̂ si fece tùtt'altro , laonde in prova della mag
gióre,bniinói'e ricchezza della Miniera non può non ; 

addtìrsi la quantità del Minerale escavato , non ps
sendo a ciò diretti i lavori. 

^MèhtVò ancor il Paganoni volendo far crederci 

3 
elle 
il Minerale di Piobbico rendeva più che àviello del' 

'
l

J i ■ i ■ h l i , ' ' „ * ' 1 a " " " • t '• ' k ' -

rEffoa, riporterò un Paragrafo del giudizio pronun
ciato dal IVIincralogico Ueyncrmann sulla ^Miniera 
di Piobbico,ì, 3, Il Minerale è , come dissi più so; 
^ pra5 d una cpuuUa clic nulla U\scift a desiderare 5 

botarsi Ifl^aiilbntc della spesa soatchula. Ciò Valga 
a disingarirtareìrPnbbUco » e se PftgaWotvi amasse ' 
di tornare s'ulr argomentò produrrò il sunto de'siioi 
Ilapportibitdo anebe meglio farlo conoaccre. ' 

CoòldXTÌ&O NASCtMEENF. 

sift,' mipcl'imdo con é\ii nlmstiYoriQ'iicl potete a.dàh _ 
no delle faniigliG) sono*divèàutc oggetto di cstìcrdzio'^ 

- r . -1 • 
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(l'nKsso TEHSI] 
Nella scorsi! Quaresima predicava.ncllMusignc 

collegiata di s. Maria della Badìa di Ferentillo 
il.rev. p. Angelo Cappuccino daciltà di,Castello, 
Coti tanto, apostolico.zelo annunziava la divina 
parola, che i fedeli in folla, accorrevano ad udir
lo. Ad una profonda, vasta, o,religiosa dot
trina accoppiava un'alta, maschia, e persuasiva 
eloquenza. Mentre co'sUpi sermoni addimostrava 
tiellttloro santità;, e purezza le verità pvange , 
licite ; additava con nubil modo i sacri doveri 
Verso la patria , verso ìa nazione, :VDi:so: i'im;, 
niqrjale nostro Pontefice. Balla, sua polenta pa
rolaognuno apprendea che la,nostra religiouc^ 
b (iàsala sulla civijo libertà, o.questa.non pyò., 
sostenersi senza^'apppggio dejla religione. L'ec
cellente oratore da vero italiaqp riefiiauifiva a 
vita le! virtù, tutte del cristianésimo, ridestava . 
con ^gr.izia, con forza nell* uditorio l'amore e 
la graiiludine verso la chiesa, verso il nostro 
magnanimo Priueipe. Raccomandaya.J'unione, , 
Ja.pace, e'con raro palriollismo il popolo in
fiammava a difendere colla spada alla mano la 
bella Ilalia cóntro rinvasionc slrauiera, gareg
giando cogli altri generosi per salvarla pqr sem
pre dàll'abbiczione, enei primato riporhidi.sua 
antica grandezza. ■ " , . . ' , , ' 

Crede pertanto suo preciso dovere il;,poppjo 
di Fercnlillo di Iribulare còlla presente al detto ; 
P. l'omaggio della piena sua soddisfazione, de
siderando, che il di lui mento conosciuto sia 
ancora da lutti ì buoni italiani. ' ■ 

I Ì . < -- i 

gli efitMtte mei'giro 'eli due 
di^Férroi:';èc?cd^altra'inenz 
ìcavato:,; oggi ê̂ sietente in Gorga ' Cerbara , fu 
MlcolatoditF Paganoni a 700 Mita 'Lib: ed . i r 

JJ perebè in generale dà un prodotta del 50 per 0/0 
^ ed anco di più j 0se ne trovano, pem1 anche di 
,j 80 , e 85 per 0/0 j facilissimo a fondersi, he ho 
^vbi^Ogno bdeasérciUosso prima al bagno, od oisc

■ ^searroslitd.HEèiTo è dutile, e maleatilè , O'huo ' 
5, Ino pcrtprodurrc \\\\ ottimo acciajo, ,'v';/■ ' 

Nel 1 Mo he vennero fuso Lib : 43200 nello Sta
bilimento di Terni e la testimonianza dei Sig. Gin
conioBénucci^pér la somma di lui onestà e dclici

tcz^aè.auperiore acboguiecccKiono, v1 : ■ ^ 
Da Paganoni viene anche esagerata la spesarla 

quUle v ctilcolate pure le 130 lab :' di Polvere Sui
iurca;da caso truilatcper dare a Benedetto Rossi, e 
quella data a Bisehij che non sreonosce la quanti
tà ; calcolata la spesa ancora delia lavorazione di 
tu^Mese dellrErctno innUlmcnte per l'ignoranza del 
Pagahòni ydUihportò lotaIe: delle cscavazioni7' non . 

, giunco agli 'Scudi 600; Bagli utensili, ' dal.Minefa^ l 

L* Epoca del 25 aprile ncl.num* 34 ha puhlicatn . 
un articolo nel; quale e riprovata còme Opera di ciur
ma briaca la dimostrazione popolare ,avvenuta in. 
INorcia la .scnudcl 21 perduto jnurzo. L'anonimo au
tore di qucirartieojo. sfigurando }n verità dei fatti, ha 
calunnialo non solo la intiera popolazione ebe prese 
parte pile giuste, domande di €{uclbt sera, ma slbciic 
UiLta la ufTiciaiità della guardia eiy,iea. che riqpnobbp 
ragionevoli,le i^ianze del popolo dirette a liberarsi T 
dai suoi oppressori, nemici^dellValtualo sistema di? 
cose inaugurato dal Sommo, Pio, come da suo rap,. 
porto del 30 marzo al Sig,, Gqv.er^atpre Distrettua
le, non che il RIDO Capitolo diLEjucsla Cattedrale che 
fece altrettanto col suo indirizzo a Monsig. Vescovo 
Turchi, "' ' ■""."■"" 

Sebbene il Snppriore Governo abbia conosciuto 
la vera storia del fatto e cori essa il sistema di op
pressione antico di oltre 20; anni da cui la sera del 
Slmarxoquestapppoìazionedimandò si cessasse una 
volta; tuttavia Iq pubiica opinione cl^o oggi un tri
bunale troppo tremendo per non.farvì appello po
trebbe forse aver ricevuto sinistra impressione ed 
immeritariicptte svantaggiosa alla riputazione del po
polo di Norcia, che potrebbe cssrr sospettalo di tu

multuqrioj come pure'alla dignità della ufficialità ci
vica. 11 perche crediamo^csserdovere di buon citta
dino lo smentire le calunnie deiranoiumo autore col 
nublicarc ali auicntiei documenti che mettono nel 
véro lume le cose. Al, chc.dcvc jaggiungersi chg; 
Mous. Véscovo facendo giustizia alle dimande .del. 
suo popolo ne ha;esaudito i.yoli e lungî  dall esser; 
dolente di averlo fatto;, come falsamente suppone 
raulore deirartipoio, al compiace oguor.pm del ve
dersi libero dalle arti dell'antico suo minislero, 

Giova sperare che lapubhoazionc di questi docu
menti nasiera per ridurre al suenzu) coloro i^qua
lì non ayendo, coraggio di parlare e sostenere pubb
camcnlc la verità, fugffono lalucc del sole e tentano 
frattanto irritar gli animi facendo spargere di conti
nuo per la cillà anonimi scritti infamanti oncsli cit
tadini colla speranza forse di provocare disordini ; 
ed imitano così le arU.deg'i!interni nemici'della li
berta e della indipenclcnracr Italia i quali"soghano 
nell'anarchia il ritorno di un passato friggilo lonta
no lontano. Inulib però sono ;i sforzi di costoroe
non riscuotonosp non il disprezzo che merUalu vi
le, menzogna e la compaiono dovuta alla cecità., 

, ., ^ C. Ct. ■ 
; JiappoHo dalla XJffteialiià Civica di Norcia al Sig, '• 

Governatore Distrelliiale sulla diinastrazitme popolare 
avveniita;iu detta città la seràidel 21 Alarlo 1843, ' 

? ■ Illustrissimo Signore 'ì': 
Da quanto la S.V, illma si compiacfjue jerrallro: 

comunicare a latti noi viunlU abbiamo appreso come 
siasi voluto calunnhire cruesta'pacifica nonolazionc 
cfuio ad un certo sc^no anche la suardiivciLUdina. 
ingannando con [filsi rapporti S,E. 3Ìfl Mons. l^Cr, 
side delia Provincia intorno alla dimoslmionc 'no
polare che ebbe luogo in qpesta.eiuà la seni del. 21 . 
vSpiranie, Noi' teriiinli ^cr fermochc in S.V. Illma'. 
abbia riferito al lodalo preside la senuina verità dei 
fatlL e che le m/.se ihformazÌQni che Vadultcrarono 

. colWèséntm'C sotto asvietto l̂i disordine e dfanar
\ cliuvun pacifico molò popolare nato dalla fama olei

ne ad ogni classe di ciUttìlhii '. 
Lo spettacolo Vii itti* popolo pacifica per imjote, 

cdambhic dclU ònUné ebe, svegliato alla vita pò  ' 
lìtica iri' questi'gioroi di universale risorgimento, 
d riunUcó per manifestàro, ta 6ua giohv sulla ca
duta dèi nemico'comunb dò! nostri principii e 

;delU Mostra intUpetìdenztì,'che în mmòar<ìaesta 
gióia^memore delln oppressióne dttàhii anni pa
liti per1 opera di pochi irìdlvidui conaet1 valisi t\ 
potere anche'dopn la 'Venuta dì ■Monsig. Turchi 
in questa diocesi e fra gliT evviva al Sommii Pon
tefice ed ali* amalo ,i:InuiT ingannato Pastore , Io 
prega di allontanare'da se una volta 1 àuoi op
pressoriv ciparvoi a dir vero; uno Spettàcolo: botti/ 
movcnlc quadto diguitòsò1; 0 noi, non ignari del 
vero stalo dello cose, dovemmo ricohosderó gin
feto le dimande di questo'popolo : dacché ritenia
mo.basate su fatti incontrastabili le di lui querele. 

Non fa.mestieri rilc&sbrc la storia del fatto dò
po quanto ne ha detto il capitano^ comandante la ; 

3. compagnia civica nei suo^vppporto ' di quel 
giorno: dal ^che avrà la^S. V/Jllrtift appresa la f 
(.Umofcl razione popolarc^del 2^ Mmn'essere stata Ò
pcra di pochi giovinastri^ coinè si à voluto far crede* 
re, a Monfeig. ̂ Preside della proVincia^ma si bene 
di u^/jo^p/oìWero'ibiqualo, non appena assicti' 
rato mediante promessa che i suoi voli sarebbe
ro sodisfattij si separò con ammiràbile calma sen
za aUcrarc mefio^uamcnle lordine e la pubblica * 
tranquillità, r ^  v ì '.. ,1 , 

Che scemai fuvvi alcurto il quale profittando1 

di qucir^assembramenlo tentò di compromettere 
■la sicnrezKa . de1 oittadinr e scese n degV insulti 
verso ^private persone ,;;noi siamo i primi a ri 
provare stmilc operato : aiamo ̂ primi a conveni
re eheiifii, proceda, contro costoroj e sentiamo 'al
lamente il dovere di reprìmere con1 tutt'^ mezzi 

.legali e colla massima imiergul sì fatti aljentaìi, 
Ma siamo egualmente i primi a sostenevo esser 
passati per mai più ritornare quei tempi net quali 
si confondeva il reo coll'innocentój e che perciò 
dell1 cecoeso di cui può essersi fatto autore un 
individuo non dee nò può tenersi responsabile 
una intiera popolazione che dopo avere durante il 
periodo di tanti anni tentato invano iuttc le vìe più 
legali di far valere le sue giuste dimande, e co
stretta ad esporle in mv modo pubblico, e soleh

; ne ondo ^ vincere la ' ostinazione di chi doveva 
; prima d'ora ascoltarle ed esaudirle. ■ 

Egli è pei: questo chej mentre noi sosteniamo 
1 C' sosterremo sempre non doyertii giaimtìaì tran
siggere coir anarchia e col tumulto sotto qualun
que forma si presentino, e doversi in ogni caso 
mantener Tordinopubblico, il rispètto alle per
sone; la osservanza delle leggi,' non possiamo às

; soìutamento convenire nel sistema coercitivo che 
•Monsignor Preside della provincia ingannato cir
ca ìa verità de*'fatti da FALSI RACCONTI vor
rebbe stabilire in questa cittì^ per reprimere quan
to' eglr chiama disordine 'e guerra di partito; E ciò 
perchè (lo ripetiamo) la popolazione dì Norcia 
non fa che avanzare giuste querele e lo fa senza 
alterare la tranquillità pubblica. Operando a nor
ma. di questo inapplicàbile sistema, noi crederem
mo 'di' agire in aperta opposizione alla mente deb 
r immortalo Sovrano Pontefice; crederemmo mac
chiarci del delitto cl̂ e T Europa intieva con ra
gione rimprovera «Ha vecchia e malferma aristo
crazia inglese la'quale mentre lascia morir di fa
rne milioni di'calLolici irlandesi pe1 quali stanno 
le simpatìe ed i tfoccom di tutu le nazionalità e 
dell1 isletìsO'venerando Padre de' credenti, vota e 
fa eseguire unibili dì coereizione ^he opprime; 
alLualmontc quella infelice ed eroica patria di 
O' Connell ; crederemmo farei rei de1 misfatti dei 
stessi nostri nomini Ì quali non ha guari a Vene
zia a Pavia, a Milano punivano coi carare il 
coraggio civile di chi supplicava per le riforme 
volute dai tempi, e battevano col ferro e col fuo
co cittadini inermi plaudenti a quedì animosi 
loro iratelh, ' 

Non ci facciamo illusione:: qui non esistono 
parliti da conciliare / .non ' y h disparità tli opi
nioni da mettere in .accordo. Tutti amano egual
mente le grandi riforme concesse da PIO I X ; 
tutti amrnìranp e venerano quest1 uomo straordi
nario , qucslo Principe yestanratoro priino della 
patria .libertà, Uno solo e il desiderio del popolo; 
quello di godevo del nuovo .sistema, di cose ai 
paridelie altre, città delio slato pontificio; e per
ciò, uno solo è il volo di lutti ; il vedove nllon
tanalì dal. potere uomini che lunga e dolorosa spe
rienza ha fallo scoprire nemici del nostw civile 
risorgimento^ uomini, che vengono giustamente ac
cusali COME SOLI AUTORI deltenostrc ciitn
line .discordiej ed ai quali si rimprovera r avere 
ìmUtlo il popolo col proiìnioyere e sostenere inifjiw 
(/vislh'ni anche avanti le sacre congregazioni per 
difendere atii. (rthitrnni, Vavor, tentato il sacrifìcio di 
molte ffimi glie di onesti, cilhtdini^ piovocando in ma, 
leriii polìtica prpcesajtmed arrestiyVavere in fine dal, 
niente accumulato ricchezze col ddjino ed i lamenti 
delta, iiilìem diocesi. '.. . , ., ' i 

nlVpUimo pfcs^ie della provìncia che Ytmico rtiesza 
di tranquillare gli animi ò (jucllo di esaudire td 
più, prcstoi voli dpi popolo perebè aono EÌUBIÌ o 
perdio „i tempi lo1 vogliono. K ciò tanto pm dee 
l'arsi) in ijnantocbò ristcsao mons. vescovo soten1 

'nemenlc pipmise di esaudirli entro lo spazio dì 
dieci o (juindìci giorni. Noi sia ni. convinti che il 
nostro puatorc vomì adempiere alla promessa da 
noi ritenuta come sacra e aulla, fede . della quale 
il popolo ala aspettando ne vorrà incon
trare dU'ficolth ed ostacoli, perebè egli sa ebe i sacri 
canoni assegnano corno causa di rimuovere dalk 
cariche ecclesiastiche Todìo del popolo, e conosce 
senza dubbio, esser cosa più conveniente l'ordinare 
il ritiro di funzionnrii non accetti alla popolazione 
di quello che Io irritare una intiera città per l'unico 
scopo di conservare costoro al potere contro la vo
lontàde' soggetti. ^ 

Ma checche sia per essere di tuUociò, noi pos
siamo ussictirare la S. V. Illma che, mentre da nna 
patto.riumVemo tutti, i nostri sforza per mantenere 
lai pubblica tranquillità, la sicurezza de' cittadinii il 
rispetto allo leggi icon tùtt'L mezzi che questo lian 
iìdato' al nostroi braccio,^ ci guarderemo dall'altra 
dal? innlmcnaro un popolo incì'me ebe^ non ascolta
to mi Ho valle fin quìi propone giuste dimande conte 
quelle;eho fece udire la sera del 21! Imperocché 
noi sentiamo'pvofdndamcntc e nel vero senso il fine 
per curi'amatissimo1 nostro Principe e Padre ha 
armato il braccio dei cittadini istituendo la guardia 
civica, e protestiamo che, per corrispondere retta
mente .*» questo fine, la guardia cittadina difendi
trico de' diritti del trono come di quelli de1 sudditi 

Jolim Capitono  Andrea Brancali Capitano  Car
o Rusconi Tenente  l'ort. tfinochioli TcncnteA
iiano Cte. Battaglia Tenente Luigi TeciTenen
:  Andrea Scaramucci Tenente Lamprittìo Fus* 

■ 

pontifici addiveiHili uomini lìberi, non servirà giam
mai alt ambizione ed al dispotismo di'pocld i quali 
per Conservare un posto distinto vorrebbero CON 
FALSITÀ' E COiV CALUNNIE continuare su que
sta buona popolazione un sistema dì oppressione 
veccìno'di quasi trent'anni; sistema che più non 
s'accorda coll'atlualità dei tempi e che deve cadere 
colbv mina do'principi che ne formavano le basi 
nella maggior parie dei testò distrutti governi cu' 
ropci. ■ 

EccoHlmo Signore, esposta la Verità dei fatti 
o manifestati apertamente, i nostri sensi. TNclF at

to che preghiamo ,la S. V Illma di sottoporli a S. 
E. 1\. Mons. Deìeg'do apostolico, acciò conosca nel 
vero aspetto le co%, passiamo all'onore dì protestarci 
co1 sensi delln più profonda stima ed ossequio. 
diV. S. Illma. 

iVomn 30 Marzo 1848, 
UmirDovim Oblmi Servii. 
Cìemenlc March. Ciprinni Capitano  Benedetto 

Coliz 
1 
di
te  Andrea Scaramucci TenenteLampi 
soni. Sottotenente  Bonifacio Bocci Sottotenente 
Francesco Masscnzì Soliotencnte  Filippo Conte 
Battaglia Sottotenente  Angelo Nicolanli Sargto. 
Magg.  Carlo Corazzinì Sarglc. Magg. Alessan
dro Zitelli Sargente Maggiore. 

Indirizzo del limo Capitolo della cattedrale di Nor

cia a monsig. Vescovo. ■ ■ ' 
Eccellenza Bevma. 

^ 

Il Capitolo di questa Catcdrale non può restarsi 
indifferente spettatore de' inatti popolari accaduti in 
Norcia la sera del 21. corrente marzo e non deve 
ommetterc di esternare alfE.V. Rina le sue congra
tulazioni ed i suoi ringraziamenti per la solenne pro
Ricssa con la quale la voce del Pastore disse di esa
udire i voti di un popolo supplicante , allontanando 
dal suo seno coloro che più non godono ja fidu
cia de'suoi amatissimi figli. 

Perche si abbia a prevenire qualche disordine 
nella nostrfi città in questi bei tempi di concordia e 
di pace, il capitolo unisce ancV esso le sue preghiere, 
a (fuellc del popolo acciò V E. V. Rma non tardi ad 
esaudire i voti espressi la sera del 21 ; tanto più che 
gV individui in carica accusati dalla popolazione non 
godono le simpatie dclV istesso Capitolo, 

Firmati ^ 
. Bcnpdcilo Priore Gesqui Salvatore Ganco Fal

coni  YittoimCunco Cionci Pietro Ganco Fama ; 

Stanislao Canco Cionci  Leonardo Canco Bartoli 
Emilio Canco^Fusconi  Loreto Canco Lanzi  GÌo: 
Carlo Canco Gentili  Pietro Paolo Canco Paris 
(Decano)  Pietro Ganco Batlilocchi  Gio: Batista 
Canco Niccolanti 

Per i fatti sopra narrati il sig. Governatore di 
Norcia è stato dimesso con giubilazione dì officio, 
ed ora trovasi in Uoma a reclamare la legalità e la 
giuslizia; per il che ò a ritenersi che il governo BC
conderà le sue istanze; non potendo essere diver
samento in uno stato dove ò perpetuamente sepolto 
ogni arbitrio, e sostituita î i ogniutto la pura le

la caduta dello Impero auslrijìco e tehnityilo culla. 
cspresaioiie'dÌ,g«(s((ssutte di in amie aia statoparto dei 
veri ■nemici dcìV ordino e dc'!'nuovi polilici sistemi. 

Niun'altra infuLli fuor di costoro poteva vedero 
neir néWiibriimcnto popolare "del 21 un'atto cjlinì
liosu^uii dimvdihc, io una parola Vahnychia: Noi so
steniamo inV.cce che quo] fatto Urla espressione (Ièlla 
volontà dì ìin papoh che domandava in nome di 
KtìvlX VlVIons.'̂ Yescovo rallontanàinciito ■dalla"sita 
Culiadeìle persóne die la compongono e clic do' 

; ranleiì/tyngojieriddo di ventisette 'amnesia per% 
' lóro condottaIsid per Tamministrazione della giiidi

T 1 '•-■■"-  c i p ^ ^ E H K : SEC 
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La necessità de' tempi esige che questi uomini 
abbandonino la lor'u carioa e rientrino nella vita 
privata ove niuno farà . cqnto^ di loro qualunque 
sicno le loro opinioni; i loro diritti, i loro averi 
saranno rispettati come quelli di ogni altro citta
dino. A! elic prò l'esser tenaci del potere contro 
la pubblica oppiione ed a dispetto dell' odio del 
popolo? 

Quindi lungi dull'adoitare up sistema di rigore 
che imal convcrreìjbe allo spirito del governo ed 
alla giuslizia delle istanze d) questi cittadini, .noi 
preghiamo la S. V. Illma. acciò iaccia riflettere 

II sig. marchese Olgiali maggioro di linea al
tualmente'in ritiro j quaulunciuc sempre per sua 
spònlaneità si presti neliasessiune difensiva avanti 
i consigli di guerra vista appena l'ordinanza del 
minisléro dell'armi dei 24 marzo dichiarò essere 
dispostissimo a riprendere l1 attivo servizio ove 
piaccia al governo. 

Quesl'Dnizìaic supcriore oltre il sommo im
pegno che ha nel difendere graluitameute gli 
inquisUi mitilari ha mostralo in quest'occasione 
essere animalo da sentimento di vero soldato. 

POGGIO M I I I T E T O 

Lo zelo de' Promotori delle scuole nofturne è

finito, . ., i , 
La scuola è chiusa,1 ecco' il progresso . . > * 

■^zzrtt.ftt; 
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